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Il prefetto e il rischio mafia 


Mondello, mare e traffico 
In ritardo l'isola pedonale | maucinagianeni 


A vuoto l'annuncio del Comune: ieri non è partita la chiusura della passeggiata alle auto CESANO Falazzolo®a pasingo 
Pure Sferracavallo, insidiata dai gas di scarico, invoca transenne e dissuasori a scomparsa 


di Gioacchino Amato è alle pagine 2 e 3 


Rifiuti mescolati 
anziché differenziati 
Sotto inchiesta 
Orlando e i capi Rap 


Il prefetto di Palermo, Massimo Mariani 


Allarme sicurezza sul lavoro 
edili in pressing sul sindaco 
“Stopai subappalti selvaggi” 


ssi dee 7 di Alessia Candito è a pagina 7 


Rifiuti trattati a Bellolampo esa 
Tra i rifiuti inviati a Catania da ; i 
Bellolampo c’erano scaldabagni, 
pneumatici, carcasse di animali, 
rifiuti organici: tutti catalogati 
come “frazione secca”. Non c’era 
alcun pretrattamento nella disca- 
rica della Rap prima dell’invio al 
sito della società Oikos, secondo 
la procura di Catania che ha noti- o o o 
ficato 32 avvisi di conclusione L h t ll C h A Il 
delle indagini. Sotto inchiesta € arc IS dr qd d Imica rene qd 
l’ex sindaco Leoluca Orlando, gli GG è á è x 99 
ex assessori Giusto Catania e Ser- 
gio Marino, alcuni dirigenti Rap. Passa anche di qui la Citta futura 
di Francesco Patanè 
a pagina 7 
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e della ex Chimica Arenella ormai in abbandono (foto Mike Palazzotto) 


Un padiglion 


Illuogo della strage sul lavoro a Casteldaccia 


di Tullio Filippone è a pagina 3 


I segreti di Palermo 0 E RE a 
in un giallo il ente ESUNO Q 
firmato Torregrossa dt sain ds a 


Il regista Carlo Sironi 


“Vivere a Marettimo Sironi, figlio d’arte 
capitale della cultura “Montalbano, papà 
di frontiera” eil mio filmin Sicilia" 


La scrittrice Giuseppina Torregrossa 


diIrene Carmina ® a pagina 9 di Marta Occhipinti è a pagina 10 a pagina 13 
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Dovrebbe essere l’estate dei nuovi 
arredi urbani e delle iniziative sul 
lungomare per fare compiere un 
salto di qualità all’isola pedonale. 
Ma al giorno del debutto della chiu- 
sura al traffico di alcuni tratti di 
viale Regina Elena, la macchina co- 
munale si è dimenticata di prepa- 
rare il terreno. 

Ieri il viale del lungomare, già 
pieno di palermitani e turisti, 
avrebbe dovuto chiudere in diver- 
si tratti (fra via degli Oleandri e via 
Anadiomene e tra via Circe e via 
Teti), con la Ztl del primo weekend 
per l’area di piazza Mondello. Ma 
tutto è rimasto uguale come se nul- 
la fosse. File di auto, bus e pullman 
lungo tutto viale Regina Elena, nes- 
suna barriera “new jersey”, nessun 
vigile urbano a presidiare i varchi, 
nessun cartello stradale. Insom- 
ma, nessuno ha mosso un dito in vi- 
sta della partenza della stagione. 

«Quest'anno il 1° giugno cade nel 
fine settimana — argomenta l’asses- 
sore alla Mobilità, Maurizio Carta 
— e, come è già avvenuto lo scorso 
anno, la predisposizione di segna- 
letica e dissuasori verrà fatta nei 
prossimi giorni lavorativi, contan- 
do anche che all’inizio dell’opera- 
zione serve un adeguato presidio 
dei vigili urbani e domani (oggi 
per chi legge, ndr) è il 2 giugno con 
le sue manifestazioni istituzionali. 
Amat, Coime e polizia municipale 
sono già in coordinamento per pre- 


Il provvedimento 
per viale Regina 
Elena ormai è fisso 
L'assessore 
promette: “Scatterà 
nei prossimi giorni” 


disporre dispositivi e servizi nei 
prossimi giorni. Quindi l’isola pe- 
donale di Mondello inizierà rego- 
larmente, anche con la collocazio- 
ne degli arredi da parte dalla Socie- 
tà Italo-Belga». 

Peccato però che la stagione bal- 
neare sia già partita da un mese e 
che ilettini, le sdraio e che sotto gli 
ombrelloni si affollino già turisti e 
vileggianti. In più, l'ordinanza del 
Comune non è più un provvedi- 
mento straordinario ma una dispo- 
sizione fissa, e quindi sarebbe ba- 
stato preparare tutto durante la 
settimana. 

«L'isola pedonale è uguale a 
quella dell’anno scorso — dice Pao- 
lo Muratore, dell’associazione di 
commercianti Mondello Young — 
ma quest’anno ci aspettiamo mol- 
to dal punto di vista dell’arredo e 
del decoro, perché la stagione turi- 
stica è già decollata e abbiamo otti- 
me aspettative. Il fatto che non sia 
partita l’isola pedonale non ci ha 
danneggiato più di tanto, è stato 
un giorno uguale ai precedenti. 
Ma se c’è un’ordinanza fissa, che 
stabilisce la partenza il 1° giugno, 
basterebbe predisporre tutto qual- 


che giorno prima». 

Anche per questa stagione (fino 
al 30 settembre) il Comune ha scel- 
to lo stesso schema dell’anno scor- 
so, criticato da molti. Cioè un’isola 
pedonale “soft”, con un corridoio 
stradale aperto al traffico da piaz- 
za Valdesi fino a via degli Olean- 
dri, dove ci sono la Sirenetta, tre 
bar e la farmacia. L’anno scorso un 
esercente, alla domanda di Repub- 
blica, aveva risposto che dal suo 
punto di vista un lungomare senza 


©) Lo scenario 
File di auto 

e pullman 

in viale 

Regina Elena 
illungomare 

di Valdesi: ieri 
non è scattata 
l'isola pedonale 


Cronaca 


A Valdesi c'è 
già il pieno di turisti 
e villeggianti 
L'appello di un 
residente: “Il sindaco 
abbia più coraggio” 
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auto, come ai tempi della giunta 
Orlando, si tradurrebbe in una per- 
dita secca di fatturato. 

Ma sono in molti, soprattutto tra 
i residenti, a chiedere qualcosa in 
più. «Io non uso l’auto per spostar- 
mi a Mondello — dice Pippi Saler- 
no, una residente — Servirebbe 
un’isola pedonale più coraggiosa 
perla vivibilità e anche per scorag- 
giare l’uso dell’auto, ma mi rendo 
conto che mancano anche i par- 
cheggi di supporto». 


I Ss 
non i rifiuti 


Mondello, l'isola che non c'è 
auto ovunque: slitta lo stop 


Né segnaletica né dissuasori, il Comune rinvia la parziale chiusura del lungomare prevista ieri. File di vetture e bus 
Carta: “E il weekend del 2 giugno, i vigili sono impegnati altrove”. I commercianti: “Ci aspettiamo molto dall'arredo" 


Le navette estive dell’Amat tor- 
neranno il 15 giugno, anche se da 
ieri sono rientrate in vigore le stri- 
sce blu del parcheggio a pagamen- 
to. Secondo il piano del Comune, 
in sinergia con i privati, arriveran- 
no arredi nuovi, e anche piccoli 
stand e pedane rimovibili. In can- 
tiere c’è pure un progetto di manu- 
tenzione e riqualificazione della 
passeggiata, a partire da pavimen- 
tazione e aiuole. — t. f. 
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di Gioacchino Amato 


Non c’è traccia di isola pedonale 
neanche a Sferracavallo: la prima 
delle due date chiave per l'estate del- 
le borgate marinare palermitane fis- 
sate dalle ordinanze del Comune 
non è stata rispettata. Così i residen- 
ti iniziano a temere che anche l’altra 
scadenza, quella del 15 giugno per l’i- 
nizio della stagione e il contestuale 
potenziamento di tutti i servizi, da- 
gli autobus alla raccolta dei rifiuti fi- 
no ai controlli del territorio, possa ri- 
servare amare sorprese. 

«Con l’arrivo giugno doveva scat- 
tare la pedonalizzazione di via Mari- 
na e piazza Marina — ricorda Simone 
Aiello del comitato “Il mare di Sferra- 
cavallo” — ma non c’è nessun segna- 
le che indichi la chiusura della stra- 
da, nessuna transenna anche se l'as- 
sessore Maurizio Carta ci aveva addi- 
rittura promesso di collocare i dis- 
suasori a scomparsa». 

Per Sferracavallo si prepara una 
stagione in chiaro-scuro con una par- 


L altra borgata marinara 


A Sferracavallo acque pulite 
ma anche qui dilaga il traffico 


te di lungomare in buona parte ri- 
qualificato ma con una serie di que- 
stioni ancora aperte, a iniziare dal 
caos che continua a regnare sovrano 
in piazza Baccadelli, regno delle ban- 
carelle, molte abusive. 

La buona notizia, però, riguarda 
la qualità del mare che bagna la bor- 
gata: «Il problema delle perdite fo- 
gnarie — spiega Aiello — è stato risol- 
to e i campionamenti fatti dall’Asp 
in mare e dall’Arpa nei pozzetti delle 
sorgenti di acqua dolce non hanno ri- 
levato la presenza di inquinamento. 
Tutto sembra risolto». Ma anche in 
questo caso, racconta Aiello che è an- 
che consigliere di circoscrizione, c’è 
qualcosa che non va: «La gente, so- 
prattutto i turisti, continua ad esse- 


Non parte il piano 
di pedonalizzazione 
A Barcarello 
quaranta panchine 
nuove, resta 
però il disordine 
delle bancarelle 


re preoccupata perché ci sono anco- 
ra alcuni cartelli di divieto di balnea- 
zione. Uno è in prossimità dell’im- 
pianto di sollevamento del sistema 
fognario ed è previsto per legge an- 
che se in quel punto l’acqua è cristal- 
lina, l’altro a Punta Barcarello per- 
ché manca l’assistenza ai bagnanti. 
Bisognerebbe specificare nei cartelli 
che i divieti non sono dovuti a inqui- 
namento». 

Perché il turismo a Sferracavallo è 
arrivato in grande stile e se prima ad 
affittare la casa perla stagione estiva 
erano soprattutto palermitani, ades- 
so gli stranieri la fanno da padroni. 
Li accoglie un lungomare di Barca- 
rello riqualificato, con 40 nuove pan- 
chine, sedute in cemento, il nuovo 
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verde pubblico, l’illuminazione a led 
e a energia solare e una zona dove, 
con gli ultimi lavori, si sono risolti an- 
che i problemi di allagamento in ca- 
so di forti acquazzoni. Dall’altro lato, 
però, per turisti e residenti c’è il pro- 
blema irrisolto della bretella che col- 
lega la borgata alla stazione ferrovia- 
ria del Passante, senza marciapiedi e 
senza illuminazione. Accanto a que- 
sto non solo per via Beccadelli resta 
il tema del decoro e della sicurezza. 

«Anche i ristoratori — continua 
Aiello — hanno difficoltà a lavorare 
nell’anarchia delle bancarelle, servo- 
no controlli mirati insieme alla pre- 
senza di forze dell’ordine nei punti 
critici. Servirebbe anche un presidio 
fisso della guardia costiera. Qui c'è la 
riserva marina protetta ma soprat- 
tutto nei weekend nel porticciolo ar- 
rivano gommoni e moto d’acqua con 
musica a tutto volume e pericolose 
evoluzioni. Per non parlare delle ris- 
se dell’estate scorsa. Speriamo che 
ci sia un controllo del territorio pre- 
ventivo». 
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© leri e oggi 
Un'immagine 
simbolo dell'ex 

| Chimica Arenella 

4 in abbandono 

MM A sinistra, gli 

architetti in giro 
(foto Mike 

* Palazzotto) 


Il reportage 
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Chimica Arenella, dall'incubo 
al sogno di un futuro 
“Architetti, datevi da fare” 


di Tullio Filippone 


Per i ragazzini che si perdono tra i 
padiglioni abbandonati, schivano i 
rifiuti e si arrampicano sui tetti, è 
uno spazio negato, dove sognare 
quei luoghi di ritrovo che all'Arenel- 
la non esistono. Per.architetti e urba- 
nisti di fama internazionale, che ieri 
hanno visitato quel che resta del so- 
gno industriale della “Palermo feli- 
cissima”, sospeso tra mare e monta- 
gna, la Chimica Arenella è la grande 
occasione per stimolare il cambia- 
mento sociale di un intero quartie- 
re. Ieri la passeggiata organizzata 
da “After”, il festival diffuso dell’ar- 
chitettura in Sicilia, e inserita nella 
rassegna “Between Land and Sea” 
della Fondazione Rizoma, ha porta- 
to studiosi ed esperti stranieri, ma 
anche giovani progettisti siciliani, 
tra le rovine del sito di archeologia 
industriale che il Comune di Paler- 
mo ha inserito nel bando internazio- 
nale di progettazione “Reinventing 
Cities”. Anzitutto per mostrare cosa 
resta oggi dell’impianto industriale 
costruito dalla famiglia Goldenberg 
nel1910: 87mila metri quadrati di pa- 
diglioni, ciminiere e vecchie fabbri- 
che di prodotti chimici tra cui l'aci- 
do citrico, solforico e tartarico. 
Nella cittadella industriale abban- 
donata dal 1965 e immersa nel degra- 
do, la torre d’acqua che si staglia sul 
mare e la ciminiera con vista sulla 
costa sono ancora in piedi. Il corrido- 
io tra la centrale termoelettrica Enel 
e gli altri edifici è una passeggiata 
fra detriti edilizi, elettrodomestici e 
ogni tipo di rifiuti da bonificare. E in 
riva al mare c’è ancora quel che re- 
sta de “Il Moro”, la discoteca chiusa 
da 2018 e vandalizzata. I soli segnali 
di vita sono le auto dirette verso i 
cantieri navali che trainano barche 
e gommoni e accedono dalle porte 
del distretto industriale fantasma. 


Nella fabbrica dismessa 
visita di progettisti europei 
in vista del bando. “Qui 
possono nascere attività 
culturali e imprenditoriali” 


A Illuogo «Quando abbiamo saputo del ban- 
La Chimica do del Comune — dice Izabela Mo- 
Arenella, area ren, curatrice del progetto della Fon- 
industriale dazione Rizoma — abbiamo pensato 
abbandonata che la Chimica Arenella può diventa- 
da 60 anni re un nuovo quartiere con parchi, 
e adesso una costa balneabile, istituzioni cul- 
di proprietà turali e progetti di social housing, e 
del Comune per questo abbiamo portato qui ar- 
chitetti e studiosi europei con una 
visione più innovativa che tenga 
conto delle necessità del quartiere, 
rispetto a una più vecchia che ha 
prevalso nel caso del Molo trapezoi- 


dale del porto di Palermo». 

Gli studiosi e i visitatori venuti an- 
che dal Nord Italia e dalle università 
europee fiutano il grande potenzia- 
le: «Questo sito si trova fra mare e 
montagna e ha una vista strepitosa 
— dice Michael Obrist, professore or- 
dinario di Architettura a Vienna e 
membro di Felt72, studio internazio- 
nale che lavora in tutta Europa — 
Ogni operazione deve tenere conto 
di quello che si può creare per il 
quartiere: qui si può immaginare 
qualcosa che comprenda attività 
culturali e imprenditoriali giovanili, 
ma anche abitazioni, turismo soste- 
nibile ed esperimenti creativi. Paler- 
mo, del resto, ha nella sovrapposi- 
zione di strati e culture diverse la 
sua essenza». 

Insieme a lui, altri architetti di fa- 
ma internazionale come l’inglese 
Tom Emerson e il tedesco Muck Pe- 
tzet hanno visitato quel che resta 
dello stabilimento, compresa la pas- 
seggiata dell’Arenella, con i ragazzi- 
ni del quartiere a fare da guida. «So- 
gniamo una Chimica Arenella aper- 
ta al quartiere e riqualificata», dice 
Vincenzo Preianò, 18 anni, studente 
dell’istituto nautico. Cioè tutto quel- 
lo che il Comune in 26 anni, da quan- 
do ha acquistato l'ex fabbrica per 15 
miliardi di lire, non è riuscito a fare. 
Nonostante i libri dei sogni della 
“Miami di Palermo” degli anni di 
Cammarata, le suggestioni di un po- 
lo turistico del gruppo Cipriani e un 
progetto del 2002 dello studio De 
Fournier & Associados da 120 milio- 
ni di dollari. 

E ancora, un tentativo di recupe- 
ro di una porzione di settemila me- 
tri quadrati interrotto dal fallimen- 
to dell’impresa 15 anni fa. E la vendi- 
ta mai riuscita di un sito finito nell’e- 
lenco dei beni da alienare. I costi di 
bonifica, invece, ammonterebbero 
a 12 milioni. 
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engineering 


de energy 


2e s.r.l. è una società di ingegneria specializza- 
ta nell'offrire soluzioni innovative e sostenibili 
per il settore dell'energia e dell'ambiente. 

La società è formata da un gruppo di ingegneri 
specializzati per settore, guidati dall'ing. Giu- 
seppe Miceli (Energy Manager), ed è ammini- 
strata dal Dott. Alberto Agosta. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


2e Engineering Energy, in sinergia con Sostenibilità 
& Ambiente e Arca Energia, ha avviato un percorso per 


Sostenere le AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE, le FAMIGLIE 


e le AZIENDE nel percorso 
di decarbonizzazione 


Sostenibilità 
& Ambiente 


Sostenibilità & Ambiente s.r.l. è una società 
che si occupa di sollecitare Famiglie, Aziende 
e Pubblica Amministrazione nell'avviare il pro- 
cesso di analisi finalizzato ad efficientare. 

Il responsabile del processo è l'ing. Giuseppe 
Giacalone (in foto) insieme all’Amministratore, 
signora Brigida Galfano. 


e di sostenibilità ambientale 


ArceEenergia 


Arca Energia s.r.l., costituita nel 2014, a maggio ha 
compiuto 10 anni. Si occupa di accompagnare le 
famiglie, le imprese e le pubbliche amministra- 
zioni che lo desiderano, nell'analisi, nell'installa- 
zione e monitoraggio degli impianti, seguendoli, 
con apposito contratto di manutenzione, nella 
loro lunga vita stimata in almeno 30 anni. È LI- 


CENZIATARIA del progetto ADOTTA IL TUO TETTO cui si 
rinvia la visione del sito www.adottailtuotetto.it. 


i : OFFERTA ESCLUSIVA 
Energia Pulita per la Tua Casa 


1. Valutazione Energetica Gratuita: 


DEVI REALIZZARE 
UN IMPIANTO 


Offriamo un check-up energetico 

FOTOVOLTAICO? CASA agree ona "= abitazione per 

AI PRIMI 10 CONTATTI va mio e progettare il sistema 
riserveremo uno sconto esclusivo. ZERO GAS fotovoltaico più adatto alle 
L'impianto di listino 6 KWP tue esigenze. 

e 10 di accumulo è € 14.990. n ei iii à 2. Soluzione 

á á ersonalizzata: Proget- 

Ep Sl e clin el della Direttiva EPBD 2018/844/UE tazione personalizzata 
commerciale@arcaenergia.it finalizzata a decarbonizzare il pianeta. del naomi Lepido 

e citando il CODICE RE15 | INVESTIAMO GRATUITAMENTE dimensione della casa, 


/ sui primi 100 progetti di efficientamento. dell'orientamento del 


P L'innovativa batteria termica tetto e del consumo 
NS è un plus di notevole importanza che mi Tanar, 
ADOTTA IL TUO TETTO sommata alla batteria elettrica può l'effi PE nd e il risparmio. 

E 3. Finanziamento Agevo 
È LA TUA BOLLETTA. 1 i 


lato: Accesso a un piano di 
finanziamento esclusivo con 


SEI UN i rateizzazione dell'investimento 

a tasso zero per i primi 24 mesi, 

AMMINISTRATORE senza anicipa aano. approvazione 
DI CONDOMINIO? — della finanaiaria. 


! 4. Bonus di Installasione: 
! ! Per i primi 10 clienti che aderiscono all'offerta, 
inclusione di un sistema di monitoraggio energetico smart 


Vuoi un supporto nella costituzione 
e realizzazione di una C.E.R. - COMUNITA’ 


ENERGETICA RINNOVABILE? senza costi aggiuntivi 
, per tenere sempre sotto controllo 
Le nostre cima sono disponibili ti i consumi e la produzione di energia. 
per pianificare con te 5. Garanzia Estesa: Offriamo una garanzia estesa su i 
b 4 prodotti, 
la migliore soluzione oltre all'assistenza post vendita. gratuita per il primo anno. 


6. Promozione Referenza: Raccomanda i nostri servizi a 
un amico e, per ogni nuovo cliente che installa 
un nostro impianto, ricevi un bonus di grande valore. 


CONTATTACI SUBITO Ma M'EVER: EX LT ENS ANY: Y: 


www.arcaenergia.it 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 
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©) La visita 
Massimo Mariani 
coni volontari 


«Nelle periferie, la mafia rialza la 
testa anche attraverso una 
subcultura che torna purtroppo ad 
avanzare fra le giovani 
generazioni». Il prefetto di Palermo 
Massimo Mariani è appena tornato 
da un incontro con i volontari del 
Centro Padre Nostro, nella casa 
museo di don Puglisi: «Ho voluto 
portare una testimonianza 
concreta di vicinanza — dice — dopo 
iraide gli atti di vandalismo che si 
sono verificati in piazza Anita 
Garibaldi, dove fu ucciso don Pino». 

A Brancaccio, le operazioni 
antimafia continuano a 
susseguirsi. Eppure, i clan 
sembrano avere una grande 
capacità di riorganizzarsi, 
soprattutto grazie ai soldi del 
traffico e dello spaccio di 
stupefacenti. Cosa accade nelle 
nostre periferie? 
«Le operazioni che lei ricorda sono 
innanzitutto una conferma dello 
straordinario lavoro della 
magistratura e delle forze 
dell’ordine. È però un dato di fatto 
che le consorterie criminali 
tendono a riorganizzarsi, è quindi 
necessario porre in atto tutti gli 
strumenti a disposizione per 
prevenire e contrastare questi 
tentativi. Credo che sia molto 
importante soprattutto lavorare 
coni nostri giovani, sul fronte della 
lotta alla droga. È quello che fanno i 
tanti volontari nelle nostre 
periferie, alcuni dei quali ho avuto 
modo di conoscere. Dobbiamo 
essere loro grati, perché portano 
avanti la missione di don Pino 
Puglisi, il cui sacrificio è la 
conferma di quanto questo lavoro, 
svolto con passione e abnegazione 
sul territorio, fosse tale da indurre 
le organizzazioni mafiose a volerne 
la morte». 

Cosa l’ha colpita della casa di 
don Pino Puglisi? 
«Il gran numero di libri che vi sono 
ancora custoditi e, ancor più, le 
fotografie che riproducono altri 
scaffali, stracarichi, che dimostrano 
l’importanza che attribuiva alla 
cultura:la sua, ma anche, devo 
credere, quella di tutti coloro, primi 
fra tutti i giovani, che erano in 
relazione con lui. In tal senso è 
fondamentale il ruolo della scuola e 
delle famiglie, che devono lavorare 
in sinergia, per offrire ai ragazzi 
possibilità concrete, un’alternativa 
di vita che vada oltre il degrado e 


Intervista al prefetto 


Massimo Mariani 
“La mafia si riorganizza 


mala città ha gli anticorpi 


diSalvo Palazzolo 


miri alla loro crescita». 

Il procuratore de Lucia ha 
parlato di borghesia mafiosa nella 
conferenza stampa per l’arresto 
di Matteo Messina Denaro, a 
proposito delle persone che 
hanno favorito la sua latitanza. 
Quanto è diffusa la cultura 
mafiosa anche fra i cosiddetti 
bianchi? 

«Le indagini della magistratura da 
unlato e la nostra attività di 
prevenzione antimafia dall’altro 
mettono in risalto sacche di 
contiguità e, per quanto riguarda in 
particolare il mio ufficio, tentativi di 
infiltrazione e condizionamento in 


Le istituzioni sono 
al fianco dei 
volontari come quelli 
che ho incontrato 
nella casa-museo 
di don Pino Puglisi 
dopo i raid 
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vari settori economici: occorre 
utilizzare oculatamente gli 
strumenti che ci offre la legge per 
evitare che questa zona grigia 
rappresenti un punto di forza 
dell’organizzazione mafiosa, 
insinuandosi nei gangli più 
profondi della società. Tutto questo 
richiama anche la necessità di un 
grande impegno culturale da parte 
di tutti, istituzioni e società civile». 
L’attività di prevenzione 
antimafia della prefettura, 
attraverso le interdittive cosa sta 
mettendo in risalto negli ultimi 
mesi? 
«I procedimenti relativi alle 


del centro 
Padre Nostro 


informazioni antimafia rivelano 
che i tentativi di infiltrazione 
avvengono in vari settori, alcuni dei 
quali, per così dire, “classici”: 
attività commerciali, edilizia, 
gestione dei rifiuti. L'applicazione 
delle misure previste dal codice 
delle leggi antimafia è quindi 
importante nel quadro della 
complessiva azione dello Stato tesa 
a prevenire e contrastare i tentativi 
di riorganizzazione di Cosa nostra. 
Si tratta di un’azione doverosa e 
necessaria. Doverosa per le 
istituzioni dello Stato e necessaria 
peri cittadini e in particolare per il 
mondo delle imprese, la stragrande 
maggioranza delle quali è immune 
da condizionamenti o 
compromissioni e che sta a noi 
tutelare, assicurando che la loro 
attività si svolga in un ambiente 
immune dall’influenza mafiosa. Il 
contrasto alle organizzazioni 
mafiose è essenziale per lo sviluppo 
economico e sociale ed è 
importante che di questo vi sia 
piena consapevolezza. La storia di 
questi decenni mi induce a credere 
chela società, così come il sistema 
economico, sapranno essere 
all’altezza della sfida». 

La giornata del 2 giugno sarà 
scandita dalla premiazione di un 
concorso a cui hanno partecipato 
centinaia di studenti palermitani, 
un concorso organizzato dalla 
Prefettura con l'Ufficio scolastico 
regionale, l'Ordine dei giornalisti 
e lAssociazione della stampa. Si 
intitola “Libertà di stampa e 
cultura della legalità”. In cosa si 
sono cimentati gli studenti? 

«Ho avuto modo in questi giorni di 
prendere visione dei lavori di questi 
ragazzi, che hanno raccontato di 
servitori dello Stato che hanno 
contribuito alla lotta alla mafia 
compiendo il loro dovere fino 
all’estremo sacrificio. Si tratta di 
un’iniziativa intesa anche ad 
accrescere la consapevolezza 
dell’importanza della libertà di 
stampa come valore fondante del 
sistema democratico, nonché come 
strumento di diffusione della 
cultura della legalità. Di questo 
sono drammatica testimonianza gli 
otto giornalisti uccisi in Sicilia 
perché raccontavano il fenomeno 
mafioso in un’epoca in cui la 
subcultura mafiosa imponeva 
invece il silenzio e l’omertà». 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


pagina 


L'indagine 


La verità sulla strage di Altavilla Mili- 
cia è racchiusa in un hard disk da 8 
terabyte, l'equivalente di 250 chia- 
vette usb di memoria di media gran- 
dezza. Una quantità di dati enorme 
che le procure di Termini Imerese e 
per i minorenni di Palermo hanno 
messo a disposizione delle difese 
dei quattro indagati per il massacro 
in cui hanno perso la vita Antonella 
Salamone e i figli Kevin ed Emanuel. 
L'avvocato Giancarlo Barracato, 
che assiste Giovanni Barreca (mari- 
to e padre delle vittime), e il collega 
Franco Critelli, che difende Sabrina 
Fina e Massimo Carandente, la cop- 
pia palermitana, hanno consegnato 
agli inquirenti un hard disk vuoto e 
la prossima settimana inizieranno 
le indagini difensive sulla base dei 
dati che vi saranno stati caricati. La 
stessa cosa farà il difensore della fi- 
glia diciassettenne di Barreca, inda- 
gata anche lei per omicidio plurimo 
aggravato e soppressione di cadave- 
re dalla procura peri minorenni. 
All’interno dell’hard disk ci sono 


Messaggi 
e email degli 
accusati 
nella super 
memoria 
da 8mila 
gigabyte 
per i legali 
Barreca 
trasferito 
a Barcellona 
Pozzo di 
Gotto dopo 
le minacce 
in carcere 


lario della strage 
utto su Altavilla 
nel maxi-hard disk 


di Francesco Patanè 


oltre tre mesi di indagini tecniche, 
perizie e copie forensi di tutti i tele- 
foni dei quattro indagati, dei loro 
computer e di tutte le interazioni in 
rete: chat, messaggi, post sui social, 
mail e cronologie. Ci sono i risultati 
delle autopsie, i rilievi nella villetta 
dell'orrore con foto e video. Ci sonoi 
tracciamenti gps degli spostamenti 
degli indagati. Per le difese comin- 
cia la corsa contro il tempo per stu- 
diare gli 8mila gigabyte di materiale 
che di fatto sono le colonne portanti 
dell’indagine dei carabinieri. 

Nella seconda settimana di giu- 
gno la procuratrice per i minorenni 
Claudia Caramanna ha in program- 
ma di sentire la coppia diabolica di 
Sferracavallo proprio alla luce di tut- 
to il materiale tecnico. Fino ad ora le 
misure cautelari per Barreca, Fina e 
Carandente si fondano soprattutto 
sul racconto della figlia 17enne, pas- 
sata da sopravvissuta a protagoni- 
sta del massacro. Al nuovo interro- 
gatorio della coppia diabolica, chie- 
sto dagli stessi indagati, quasi certa- 


mente parteciperanno anche i magi- 
strati di Termini Imerese. 

Per ora invece non verrà sentito 
Giovanni Barreca, l’unico reo confes- 
so del massacro. Due giorni fa l'im- 
bianchino è stato nuovamente tra- 
sferito dal carcere di Enna a quello 
di Barcellona Pozzo di Gotto in pro- 
vincia di Messina. Una struttura de- 
tentiva che ha un reparto per la tute- 
la della salute mentale. 

Come era già successo a marzo 
nel carcere Pagliarelli di Palermo, 
anche nella struttura detentiva di 
Enna è stato minacciato ed aggredi- 
to da altri detenuti pur essendo in re- 
gime di isolamento. «Ho ascoltato in 
diretta una delle aggressioni — rac- 
conta il suo legale Giancarlo Barra- 
cato — Ero al telefono con il mio assi- 
stito. I telefoni sono in una zona co- 
mune ed è stato minacciato da altri 
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La villetta degli 
orrori di Altavilla 
dove sono morti 
Antonella 
Salamone 

Kevin 

ed Emanuel 
Barreca 
rispettivamente 
moglie e figli 

di Giovanni 
Barreca 
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detenuti. Gli hanno lanciato di tutto 
e per evitare guai peggiori gli agenti 
lo hanno riportato in cella». 

Le continue minacce, gli insulti 
durante l’ora d’aria da parte di un al- 
tro recluso (la legge prevede che chi 
è in isolamento faccia lora d’aria 
con un compagno di detenzione), il 
lancio continuo di frutta e oggetti 
dalle altre celle hanno costretto il di- 
partimento dell’amministrazione 
penitenziaria a trasferire Barreca in 
un altro carcere. «Non sono nemme- 
no stato avvisato — lamenta Barraca- 
to —1Il7 giugno era in programma un 
nuovo incontro con lo psichiatra e 
la criminologa per completare la pe- 
rizia sulle condizioni mentali del 
mio assistito. E non si potrà fare. Ho 
saputo solo ieri che è a Barcellona 
Pozzo di Gotto». 
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di Francesco Patanè 


Tra i rifiuti inviati a Catania dalla di- 
scarica di Bellolampo c'erano scalda- 
bagni, ingombranti, pneumatici, car- 
casse di animali e rifiuti organici: tut- 
ti catalogati come “frazione secca”. 
Non c’era alcun pretrattamento dei 
rifiuti nel sito di proprietà della Rap 
prima dell’invio al sito della società 
Oikos, secondo i magistrati della pro- 
cura di Catania che hanno notificato 
l'avviso di conclusione delle indagi- 
ni a 32 fra imprenditori, manager e 
politici palermitani e catanesi ipotiz- 
zando, a vario titolo, i reati di abuso 
nella gestione, il trattamento e lo 
smaltimento di centinaia di migliaia 
di tonnellate di rifiuti. 

La “malagestione” dei rifiuti paler- 
mitani, con il mancato pretrattamen- 
to e le false attestazioni, è uno dei fi- 
loni della maxi-indagine dei carabi- 
nieri del Nucleo operativo ecologico 
sulle discariche catanesi Oikos. Dal- 
l'inchiesta appena conclusa emerge 
una verità sconcertante: la già bassa 
quota di raccolta differenziata a Pa- 
lermo, quando arrivava a Bellolam- 
po, non veniva trattata in modo con- 
forme alle norme ma in parte mesco- 
lata ai rifiuti indifferenziati. 

AI centro dell’inchiesta ci sono gli 
imprenditori Orazio e Domenico Pro- 
to, proprietari delle società del grup- 


po, il capo dipartimento della Prote- 
zione civile regionale Salvatore Coci- 
na, in qualità di dirigente generale 
del servizio Autorizzazioni impianti 
gestione rifiuti, e i tre commissari no- 
minati dal prefetto di Catania per la 
gestione delle discariche Oikos, Mau- 
rizio Cassarino, Riccardo Tenti e Ste- 
fano Scammacca. L’avviso di conclu- 
sione delle indagini è stato firmato 
dai sostituti procuratori Raffaella 
Agata Vinciguerra, Angelo Brugalet- 
ta e dall’aggiunto Ignazio Fonzo. 


Xa DR 
A Gli impianti 
Una fase del pretrattamento 
dei rifiuti nella discarica 
palermitana di Bellolampo 


Fra gli indagati ci sono anche l'ex 
sindaco di Palermo Leoluca Orlando 
e due suoi ex assessori all’ Ambiente, 
Giusto Catania e Sergio Marino. «Sa- 
rà mio dovere chiarire, avendo pie- 
na fiducia nella magistratura, la legit- 
timità della mia azione — commenta 
Orlando — che ha dovuto fronteggia- 


re un’emergenza determinata dal- 
l’assenza di un piano regionale deiri- 
fiuti e dai ritardi della Regione nel 
realizzare la vasca di sua competen- 
za a Bellolampo, nonostante le mie 
continue diffide e sollecitazioni». 
Secondo i magistrati catanesi, gli 
amministratori di Palermo «attraver- 
so diverse ordinanze contingibili e 
urgenti, anche senza i pareri di Arpa 
e Asp, avrebbero autorizzato la cam- 
pagna di raccolta differenziata mobi- 
le pur in presenza di un impianto di 


Rifiuti differenziati? Macché, mescolati 
Frai32 indagati Orlando e i vertici Rap 


La procura di Catania chiude l'inchiesta sulla gestione delle discariche Oikos: qui arrivava l'immondizia di Palermo 
Sotto accusa Bellolampo: “Pure ingombranti nella frazione secca”. L'ex sindaco: “Le colpe nei ritardi nella Regione” 


trattamento di Bellolampo non con- 
forme ai criteri di ammissibilità dei 
rifiuti in discarica», scrivono i magi- 
strati. Non solo: sindaco e assessori, 
«in qualità di azionisti della Rap, 
avrebbero omesso di esercitare il do- 
veroso controllo sulla complessiva 
gestione della partecipata, con una 
raccolta solo formalmente differen- 
ziata dei rifiuti solidi urbani di Paler- 
mo, pur consapevoli che la stessa ve- 
niva effettuata in modalità tecni- 
che... tali da non permettere la cor- 
retta selezione». 

Nel mirino anche i vertici della 
Rap, la partecipata che gestisce i ri- 
fiuti a Palermo: l'ex presidente Giu- 
seppe Norata, il direttore generale 
Pasquale Li Causi, Pasquale Fradel- 
la, dirigente dell’area impianti fino 
al 2020, il successore Antonino Pu- 
trone, oltre ai funzionari dell’impian- 
to di Bellolampo Vincenzo Bonanno 
e Raimondo Burgio. I vertici della 
Rap avrebbero inviato più di 200mi- 
la tonnellate di rifiuti indifferenzia- 
ti, falsamente classificati come fra- 
zione secca, per risparmiare, violan- 
do le leggi ed evitando di adeguare 
gli impianti. Ai dirigenti Rap, infine, 
viene contestato anche il «deposito 
incontrollato di rifiuti indifferenzia- 
ti in aree scoperte e prive di sistemi 
di tutela del suolo e dell’aria per un 
totale di oltre 11lOmila tonnellate». 
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di Alessia Candito 


«Se per i condannati per mafia c’è il 
sequestro dei beni frutto di attività 
criminali, perché in caso di morti 
sul lavoro, anzi omicidi sul lavoro, 
questo non succede? Sono necessa- 
rie misure più forti a partire dal se- 
questro di patrimoni e società di 
quegli imprenditori di cui si ricono- 
sca responsabilità o dolo». È un ap- 
pello alla politica perché lavori con 
urgenza a una proposta di legge e al- 
lo stesso tempo un grido di rabbia e 
dolore per la strage senza fine sul la- 
voro quello che arriva dalla Fil- 
lea-Cgil di Palermo. 

A conclusione dell’ennesima as- 
semblea che ha fatto emergere il co- 
pione sempre uguale di contratti 
mai rispettati, straordinari imposti 
che in busta paga non esistono ma 
sui ponteggi sì, ritmi impossibili da 
reggere, i lavoratori dell’edilizia so- 
no stanchi di parole. «E di aspettare 
l'ennesimo morto da piangere. È or- 
mai evidente che c’è un’emergen- 
za, non c’è giorno in cui non Si pian- 


L'appello 


Dopo la strage 
di Casteldaccia gli edili 
chiedono una stretta 
sul modello del patto 
per il Giubileo a Roma 


ga qualcuno uscito per andare a la- 
vorare e che a casa non torna più», 
dicono il segretario della Fillea di 
Palermo, Pietro Ceraulo, e Dario 
Fazzese della segreteria provinciale 
Cgil. Non si tratta di casi, né di trage- 
die, ma della naturale conseguenza 
di cantieri trasformati in giungla, 
spezzettati fra appalti e contratti, in 
cui il rispetto di norme e misure di 
sicurezza è considerato un costo e 
non un dovere. «La politica — è l’ap- 
pello di Fazzese e Ceraulo — ha il do- 
vere di fare qualcosa di concreto, 
non può limitarsi a generiche di- 
chiarazioni di cordoglio». 
All'amministrazione comunale il 


Allarme sicurezza sul lavoro 
Cgil in pressing su Lagalla 
“Blocchii subappalti selvaggi” 


sindacato lancia invece un ultima- 
tum. Perché se una norma ha biso- 
gno di tempo per vedere la luce — 
sottolinea la Cgil — ci sono cose che 
il Comune di Palermo potrebbe fare 
subito in materia di sicurezza sul la- 
voro, e in particolare nei cantieri. 

La richiesta di un incontro giace 
da mesi nei cassetti del sindaco Ro- 
berto Lagalla, che al momento né 
ha messo in calendario una riunio- 
ne né sembra averla presa in consi- 
derazione. «In qualità di stazione 
appaltante — spiegano Ceraulo e 
Fazzese — il Comune ha il dovere di 
mettere a terra un protocollo che 
vieti il subappalto a cascata, impon- 
ga l’adozione dei contratti di catego- 
ria — dunque pari mansioni, pari sa- 
lario — per le lavorazioni da affidare 
necessariamente all’esterno, privi- 
legi l'offerta tecnica e non il massi- 
mo ribasso nella selezione delle im- 
prese in gara, renda obbligatoria e 
verificabile la formazione». 

Non si tratta di richieste impossi- 
bili da accettare per un’amministra- 
zione chiamata a gestire i cantieri 
del Pnrr. Quelli che la Cgil chiede di 


I. 
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A Il luogo L'ingresso della vasca 
teatro della tragedia a Casteldaccia 


rispettare sono i pilastri su cui si ba- 
sa il protocollo firmato per i cantie- 
ri del Giubileo a Roma. «Entro giu- 
gno attendiamo una convocazione, 
altrimenti faremo partire la mobili- 
tazione», annunciano la Cgil in ge- 
nerale e la Fillea in particolare, che 
chiedono anche il coinvolgimento 
della polizia municipale nei control- 
li sui posti di lavoro. «È necessaria 
più chiarezza e trasparenza anche 
in appalti e procedure». 

Il riferimento implicito è alla stra- 
ge di Casteldaccia. Meno di un me- 
se fa, quattro operai che lavoravano 
in subappalto e un interinale Amap 


sono morti dopo essere scesi in una 
vasca in cui mai avrebbero dovuto 
calarsi perché non avevano le com- 
petenze per farlo. La procura di Ter- 
mini Imerese sta passando a petti- 
ne fitto quell’appalto che Amap ha 
affidato alla Tek e quest’ultima alla 
Quadrifoglio, a sua volta vincitrice 
di un altro lotto, sebbene nessuno 
dei suoi dipendenti risultasse in 
possesso delle competenze e specia- 
lizzazioni necessarie per lavorare 
in quei cantieri. Pochi giorni dopo 
la strage, la medesima richiesta è 
stata formalmente depositata in 
Consiglio comunale dall'esponente 
dell’opposizione Mariangela Di Gan- 
gi. Dalla municipalizzata non è an- 
cora arrivata risposta. 
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Originaria di Petralia 
è arrivata a Marettimo 
per una campagna 
di scavi archeologici 
e non si è più mossa 


«A Marettimo siamo tutti un po’ 
funamboli e, come i più grandi 
funamboli, riusciamo a tenere 
l’equilibrio». In bilico tra mare e 
montagna, tra estate e inverno, tra 
tradizioni e progresso, tra creare e 
arrangiarsi. Laura Lodico, storica 
dell’arte palermitana di origini 
madonite, ha fatto dell’isola delle 
Egadi la sua casa da quasi dieci anni. 
Presidente dell’Associazione 
culturale, sportiva, ricreativa, 
turistica Marettimo (Csrt), cataloga 
reperti storici, realizza allestimenti 
museali, organizza rassegne 
letterarie e mostre di pittura. 
Custodisce una memoria millenaria. 
«Se la interroghi, Marettimo ti 
risponde, ma bisogna parlare la sua 
stessa lingua e adattarsi a quello che 
ti offre — racconta — Qui è il mare che 
comanda: se il mare imprigiona 
l'isola, ti devi fare bastare l’isola». 

Lei se l’è fatta bastare? 
«Qui ho trovato tutto: il lavoro, 
l’amore, la famiglia, un rifugio. 
Marettimo è come una voce antica 
che mi ha richiamato a sé. Mi ha 
rapita e, alla fine, sono diventata 
anche io isola». 

Isola e anche isolata? 
«Nonsi è mai soli a Marettimo: si 
sguazza nella storia. Millenaria, 
stratificata, custodita con amore e 
cura certosina da 35 anni 
dall’associazione che è come una 
wunderkammer, una camera delle 
meraviglie. Lo stupore è sempre lo 
stesso: davanti agli occhi vecchie 
foto, attrezzi per la pesca, documenti, 
video, reperti archeologici, libri 
antichi, pitture, memorie e ricordi. 
C'è anche lo scheletro di una cerva 
trovata in una grotta dell’isola che ha 
cambiato la datazione della 
navigazione in questa parte del 
Mediterraneo. Il bello di Marettimo è 
anche il suo integralismo: comanda 
la natura, selvaggia e imprevedibile, e 
si vive in balia dei venti e del mare». 

Una visione romantica di stare al 
mondo. 
«Degna di un grande amore, mi 
permetta di aggiungere. La prima 
volta che ho visto Marettimo dall’oblò 
dell’aliscafo, l'isola è apparsa 
all'improvviso, dannatamente bella. 
Avevo sì e no vent’anni e nelle cuffie 
“Stairway to Heaven” dei Led 
Zeppelin: la colonna sonora ideale 
per l’incontro con il paradiso. Avevo 
trovato la montagna in mezzo al 
mare, ma non sapevo ancora che 
sarebbe stato il centro del mio 
peregrinare nel mondo». 

Era in vacanza? 
«Avevo scelto l'isola per il trekkingin 
montagna con il Club alpino italiano 
di Petralia: All'epoca studiavo 
all'università Lettere moderne con 


Il personaggio 


Laura Lodico 
“Dalla montagna all'isola 
la mia cultura di frontiera” 


Nonostante 
le difficoltà facciamo 
tante attività: 

c'è un museo del mare 
un'associazione 
che organizza mostre 
e rassegne letterarie 


indirizzo storico-artistico. Poi è 
arrivata la specializzazione in 
catalogazione in museologia e 
museografia. Dopo gli anni di lavoro 
al Genio di Palermo e l’esperienza alla 
Galleria nazionale d’arte moderna e 
contemporanea di Roma, 
l'archeologa Fabiola Ardizzone 
cercava dei collaboratori per degli 
scavi in contrada Case Romanea 
Marettimo. Era la mia occasione, non 
me lo feci dire due volte». 

Ci andò dunque. E ci rimase anche 
avivere. 
«Iniziai a frequentare l’associazione 
Csrt per documentarmi e mi persi 


di Irene Carmina 


Rassegna Lodico presenta un libro 


nelle mille storie che mi 
raccontavano Paolino Vaccaro, 
custode all’associazione e del Museo 
del mare, e Rosario Aliotti, barcaiolo 
che mi fece scoprire l’arte del pescare 
e le grotte. I miei primi due amici: due 
anziani marettimari. Con un altro 
marettimaro, Giovanni, titolare del 
caffè Tramontana, ci siamo sposati e 
adesso abbiamo tre figli, selvaggi 
isolani: Marta, Luca e Jacopo». 

Da quattro anni è anche 
presidente dell’associazione Csrt. 
«Eunruolo che mi ha riempito di 
gioia e di grande responsabilità e che 
ricopro in punta di piedi 


D'inverno restiamo 
un centinaio 
Devi imparare 
a vivere in un posto 
dove comanda 
la natura 
e te lo fai bastare 


avvalendomi della collaborazione di 
Vito Vaccaro, socio fondatore e vera 
anima dell’associazione. 
Organizziamo mostre di pittura e 
rassegne letterarie. Come “Libri e 
letture di qua e di là dal mare”, l'alba 
in musica a Case Romane e le 
“Letture nel bosco” d’estate. 
Cerchiamo di custodire la memoria 
dell’isola e di lavorare con i più 
giovani: le nuove frontiere della 
cultura». 

Ma anche cultura di frontiera, 
visto che parliamo di Marettimo. 
Nontrova? 

«Noi siamo al confine. Si fa fatica nel 
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Storica dell’arte 
Laura Lodico 
a Marettimo 
Sullo sfondo 
Punta Troia 


dialogo con le istituzioni, ma non 
molliamo e riusciamo a sopravvivere 
soprattutto grazie ai contributi dei 
nostri soci che rappresentano la 
nostra famiglia marettimara, che fa 
base anche in America». 

In America? 

«L’epopea dell'emigrazione: 
tantissimi isolani si trasferirono in 
California. A Monterey, San 
Francisco, San Diego, ma il legame 
con Marettimo resta». 

Gli isolani che emigrano, i turisti 
che arrivano sempre più numerosi 
d’estate. Il rischio è che Marettimo si 
snaturi2 
«È inevitabile: se non hai neanche un 
vero porto, ma solo un attracco 
precario inutilizzabile quando il 
mare non è clemente, cosa pretendi? 
Se non c’è neanche un’area giochi per 
bambini e mancano le strutture che 
consentano una vita normale in 
inverno, non puoi non pensare che 
da ottobre a maggio l’isola non si 
svuoti. Da mille si rimane in cento». 

I survivors: chi sono i cento? 

«I pescatori, i fornai, la farmacista, il 
tabaccaio, gli insegnanti. Pensi che 
c’è solo una bambina in prima 
media». 

D'inverno che si fa? 

«Si pesca, ho imparato anche io. I 
turisti spariscono e l’isola torna agli 
isolani». 

È un bene o un male? 

«Il turismo, se selvaggio, rischia di 
tramutare tutto in un non luogo. Ma è 
pur sempre il pane dei marettimari: 
la fonte di maggiore guadagno per 
l’isola. Solo solo per questo 
bisognerebbe fare lo sforzo di 
destagionalizzarlo». 

La città non le manca mai? 
«Palermo continua a richiamarmi 
come una vecchia sirena. Ma 
onestamente faccio una grossa fatica 
ariconoscerla: il centro storico, la 
mia amata Vucciria, Ballarò, i localini 
e le strade che frequentavo da 
ragazza sono diventati...posso dirlo?» 

Deve. 

«Una mangiatoia». 

Prima era diverso? 

«Palermo aveva una sua identità, ora 
rischia di perderla, schiacciata dalla 
globalizzazione e dai fast food». 

I suoi ricordi d’infanzia dove 
sono? 

«Nella piccionaia del Politeama a 
spiare le prove dei balletti e i concerti 
di musica classica. Mia madre 
Serafina era istruttrice 
amministrativa alla Gam, che 
all’epoca era nel ridotto del teatro. 
Mio padre Michele mi portava in giro 
peril mondo, ma i weekend erano 
tutti a Borgo Verdi, sulle Madonie, la 
mia seconda oasi di pace». 
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Tutti i colori della musica 
Pop, Rock, Blues, Country & Rock'n'Roll 


Palermo FM 103,7 | Catania FM 98,1 


Messina FM 97,0 | Siracusa FM 90,0 
Agrigento FM 88,5 


ne: radioarcobaleno.com 
Per la tua pubblicità: 800.303464 
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IL LIBRO 


di Marta Occhipinti 


Palermo è un aquilone: fluttua in un 
desiderio di futuro dal profondo del- 
le sue radici, delle ferme tradizioni e 
delle immutabili insensatezze. Pa- 
lermo è mistero e indagarci signifi- 
ca stare al suo gioco, immergersi nei 
suoi labirinti. Nel 1979, quando Leo- 
nardo Sciascia scrisse la prefazione 
del romanzo di Agatha Christie 
“L'assassinio di Roger Ackroyd” 
(Mondadori) cita le ultime frasi di 
“Omaggio alla Catalogna”, in cui 
George Orwell descrive l'Inghilterra 
meridionale, forse «il più bel paesag- 
gio del mondo una terra sicura, tran- 
quilla, sempre uguale a se stessa do- 
ve tutto è dormiente in un sonno, dal 
quale temo a volte che non ci sveglie- 
remo fino a quando non ne saremo 
tratti in sussulto dallo scoppio delle 
bombe». 

Ed è proprio quel «profondo son- 
no orwelliano» che viene in mente 
leggendo e rileggendo il giallo che la 
scrittrice Giuseppina Torregrossa 
ambienta in una Palermo degli anni 
Settanta, lì dove l’afa toglie il respiro 
e il delitto rompe l’atmosfera in cui si 
consuma, prendendo le forme di una 
parodia feroce della realtà. “Stivali di 
velluto” (Rizzoli) è un giallo sull’indi- 
cibile, Torregrossa taglia con un col- 
tello l'ipocrisia e squarcia ciò che la 
società non vuole ammettere, neppu- 
rea se stessa. 

Palermo, 1977, il direttore di una se- 
de periferica delle Poste viene trova- 
to morto in una pozza di sangue, al- 
l'interno del suo ufficio. L'autopsia 
non lascia dubbi, la morte è stata cau- 
sata da una ferita inflitta con un ta- 
glio dal basso verso l’alto. La vittima 
è Ermanno Mazza, i suoi occhi spa- 
lancati con un’espressione incredula 
colpiscono nelle fotografie del faldo- 
ne sul delitto Giulia Vella, giovane 
ispettrice e profiler, specializzata nel- 
la ricerca di serial killer. Una stranie- 
ra in Sicilia, originaria di Milano, che 
col suo sguardo straniante si immer- 
gein un caso irrisolto da cinquant’an- 
ni, archiviato per delle pressioni dal- 
Palto. La vittima era il genero di zu’ 
Tano Genco, detto lo “Strummato”, il 
deformato, capomafia di Pallavicino. 

Un faldone della Mobile che fini- 
sce per caso sul tavolo della detecti- 
ve, la “Milanesa” come la chiamano 
colleghi e capi, si trasforma in un’oc- 
casione per conoscere Palermo e i 
suoi volti, i suoi segreti che si intrec- 
ciano con i fantasmi della protagoni- 
sta, la quale scopre di essere stata 
adottata sin dalla nascita. 

Fd è allora una ricerca delle pro- 
prie radici identitarie il filo rosso del 
giallo di Torregrossa: un richiamo tal- 


A L’autrice 
Giuseppina 
Torregrossa 
scrittrice 
palermitana 
autrice di “Stivali 
di velluto” 


Stivali 
di velluto 


“Stivali 

di velluto” 

di Giuseppina 
Torregrossa 
(Rizzoli) 

160 pagine 

15 euro 

in libreria 

dal 4 giugno 


mente forte da avere la ferocia del 
sangue che zampilla in una città qua- 
si irreale, in cui tutto si conserva sot- 
to il non detto, che aspetta, lì fermo, 
di essere rivelato. 

Il romanzo di Torregrossa si legge 
d’un fiato. E poi si tira un sospiro, co- 
me chi si aspetta che l’inaspettato in 
verità sia davanti agli occhi di tutti. 
Ciò che si dissocia dal pensiero domi- 
nante, ciò che scinde, ciò che miste- 
riosamente rappresenta il caos gene- 
rativo dell'umano si fa mezzo e cor- 
po di un desiderio collettivo. Cammi- 
na nelle periferie, urbane ed esisten- 
ziali, Torregrossa, parla di vite ai mar- 
gini avvolte in rimpianti e paillettes, 
maschere tragiche danzatrici in rivol- 
ta dentro una sinfonia di perbeni- 
smo che non ha estrazioni sociali. 

La Palermo di Torregrossa, così co- 
me le psicologie dei personaggi che 
vi immagina invischiati, sono la per- 
fetta metafora del verme della mela, 
il carpocapsa, con cui l’autrice apre il 
romanzo: le larve penetrano nei frut- 
ti, scavando gallerie nella polpa. La 
mela, il frutto, all'apparenza non ne 
soffre, si dondola attaccata al ramo, 
mentre il silenzioso ospite la divora 
dal suo interno. 

È allora un giallo tragico, quello di 
Torregrossa? Piuttosto una tragedia 
a tinte gialle. L’autrice di “Il sangui- 
naccio dell’Immacolata” (Mondado- 
ri) e “Morte accidentale di un ammi- 
nistratore di condominio” (Marsilio) 
sa giocare tra il solito umorismo e la 
ricerca della carnalità di parole e luo- 
ghi. Palermo è protagonista coi suoi 
colori, aromi, mercati, gli alti palazzi 
del sacco, il patriarcato bisbigliato e 
la sete, a volte sopita, di decostruzio- 
ne dalle sue fondamenta. Una scrittu- 
ra limpida, precisa, senza mistero. E 
una storia che resta. 
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Morte a Palermo 
Torregrossa indaga 
sui segreti della città 


Il giallo della scrittrice attraversa il non detto e l'ipocrisia: un cold case del 1977 
affidato a un ispettrice milanese che deve affrontare i fantasmi della sua vita 


Come pesci 
sugli scogli 


“Come pesci 
sugli scogli” 

di Simona 
Moraci 
(Morellini) 

232 pag. 18 euro 


Il romanzo 


Un amore a Messina 
più forte del contesto 


di Emanuela E. Abbadessa 


«Le storie si sa come cominciano ma 
mai come andranno a finire», così ri- 
flette Chiara pensando alla sua vita 
e a quella di chi, al contrario di lei, 
non vive circondato dall’amore, in 
apertura di Come pesci sugli scogli 
(Morellini), il nuovo romanzo della 
messinese Simona Moraci, giornali- 
sta, scrittrice e insegnante che ha 
esordito nel 1996 con / confini dell’a- 
nima (Armando Siciliano) e, nel 
2022, è stata presentata allo Strega 
con Duecento giorni di tempesta 
(Marlin, 2021). L'autrice dipana una 
storia di adolescenti alle soglie della 
maturità, in una Messina degli anni 
Novanta in cui il mare è «culla di fa- 
vole e mito», luminosa ma forse trop- 
po piccola per disegnarci dentro 
un’ipotesi di futuro. 

AI centro della narrazione, tra le 
obliquità dell’adolescenza, le insicu- 
rezze e il bullismo che si consuma 
nei corridoi delle scuole sul corpo di 
quanti non si omologano, ci sono 
Chiara, appunto, e Save che dal non- 
no ha eredito il nome, Saverio. La vi- 
ta li ha avvicinati “come pesci sugli 
scogli”, boccheggianti, «stremati, 
confusi, spiaggiati», nonostante le 
loro esistenze sembrino quanto di 
più lontano si possa immaginare. Al 


contrario di Chiara, infatti, Save, al- 
to abbastanza per poter vedere il 
mondo da un’altra prospettiva, non 
sa cosa sia una famiglia amorevole: 
è figlio di un pescatore e vive nella 
convinzione che il puzzo di pesce e 
di miseria gli rimanga sempre appic- 
cicato addosso, anche sui jeans così 
diversi da quelli alla moda indossati 
dai compagni più fortunati di lui. 
Troppo sognante lei e troppo solido 
lui, eppure legati in un cammino di 
scoperta della vita, dell’amore e di 
superamento del dolore. 

Con una lingua precisa e fedele ai 
diversi contesti sociali in cui si muo- 
ve la narrazione, indulgendo anche 
all’uso di un dialetto ben trascritto, 
Moraci dà vita a una storia di luci e 
ombre in cui, rispetto al mondo dei 
giovani, quello degli adulti sfila sul- 
lo sfondo e appare al lettore opaco, 
proprio come risulta ai ragazzi che 
ne percepiscono la presenza ecto- 
plasmatica senza sapere esattamen- 
te come entrarci in contatto. 

Forte della sua esperienza di inse- 
gnante, l’autrice, restituisce la giova- 
nile consapevolezza che gli adulti re- 
stino sempre altro rispetto agli ado- 
lescenti e per loro imbastiscono 
orientamenti di vita capaci di incide- 
re sulle loro scelte provocando cre- 
pe che solo l’amore può riempire. 
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La biografia 


di Amelia Crisantino 


Appena arrivato in libreria, il libro 
di Sonia Fasino // patriarca Giusep- 
pe Alessi nasce da una promessa 
non mantenuta. È il 1978 quando 
Sonia chiede a nonno Alessi di scri- 
vere la sua biografia, che viene co- 
minciata e poi interrotta: come un 
invito rivolto alla nipote, perché 
continui mettendo assieme i cocci 
sino a ricostruire le tessere man- 
canti. 

Il libro ci restituisce un Alessi 
privato, un po’ amaro e parecchio 
solo. È stato il primo presidente 
della Regione, poi presidente del- 
l’Ars e nel 1973 è diventato presi- 
dente dell’Istituto Treccani e per 
vent’anni ha vissuto a Roma. La de- 
cenne Sonia e la sorella Silvia van- 
noli a trovarlo, abita in un residen- 
ce sulla via Cassia ed è mattiniero: 
verso le 6 esce dal bagno odoroso 
di dopobarba, accende Radio Vati- 
cana, fa colazione con frutta e latti- 
cini, va nella veranda coperta do- 
ve stanno diverse gabbie di uccelli 
e un grande acquario. 

Il patriarca è tanto occupato da 
avere due segretarie ma adora le 
nipoti, le porta all’opera e prima di 
andare legge i libretti, spiega e pu- 
re canta. È molto religioso, era sta- 


Il nonno presidente 
Alessi visto da vicino 


to vicino a diventare un sacerdote 
e una volta anziano le tenta tutte 
per insegnare al gruppetto dei ni- 
poti le preghiere in latino. È un uo- 
mo dei suoi tempi. Ha vissuto l'epo- 
ca eroica della Regione, prima an- 
cora era stato protagonista nei cir- 
coli cattolici di Caltanissetta, lui e 
il comunista Pompeo Colajanni 
erano fra i pochissimi intellettuali 
non iscritti al Partito fascista. 

Ma le pagine più interessanti ar- 
rivano quando Alessi parla delle 
sue origini popolari, allora sembra 
di entrare in un’altra epoca. Suo 
padre era stato uno “stacciaio”, di 
mestiere costruiva setacci di varia 
dimensione: in pelle e forati da in- 
numerevoli buchetti, gli stacci po- 
tevano essere così grandi che per 
manovrarli ci volevano due coppie 
di cernitori. Servivano a pulire il 
grano nelle aie dei feudi, e sembra- 
no lontanissimi dal lavoro mecca- 
nizzato che altrove aveva già tra- 
sformato le campagne. 

Sonia Fasino è cresciuta in un 
mondo molto lontano dai setacci 
in pelle forata degli avi. A partire 
dal nonno-patriarca ha scavato a 
lungo nella memoria e ritrovato le 
radici, senza negare il dolore porta- 
to nella sua vita da una complessa 
situazione familiare. 
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Omaggio al compositore ai Cantieri 


Alle 19 allo Spazio Franco dei Cantieri culturali alla Zisa 
l'associazione Kandiskij celebra il centenario di Luigi 
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Nono. Protagonista di “Improvvisamente Nono” sarà 
uno degli interpreti principali della musica del 


compositore come Giancarlo Schiaffini, alla tuba, 
assieme al soprano Monica Benvenuti e Tempo reale, 
live electronics e regia del suono. 
Biglietto 10 euro. 


SORTA FASINO 
IL PATRIARCA 
GIUSEPPE ALESSI 


“Il patriarca 
Giuseppe 
Alessi” 

di Sonia Fasino 
(Bonfirraro) 
176 pagine 
18,90 euro 


La raccolta 


Vulcani e leggende 
un ritratto 
dell'Isola 


per fotogrammi 


di Concetto Prestifilippo 


Una raccolta di eccentrici raccon- 
ti che si dipana come la sequenza 
di un reportage fotografico. È que- 
sta la sensazione che resta una vol- 
ta giunti alla fine del libro “Di co- 
se, fatti e animali siciliani” (Ava- 
gliano editore, 
16 euro, 208 pa- 
gine). 

L’autore è 
Diego Mormo- 
rio, storico del- 
la fotografia 
che ha insegna- 
to nelle univer- 
sità e accade- 
mie di Roma, 
Bologna, Napo- 
li e Palermo. Al 
suo attivo an- 
che una lunga 
carriera di pho- 
to editor per 
quotidiani e pe- 
riodici. Un auto- 
re singolare, a cominciare dalla 
sua città d’origine, Caracas, dove 
è nato nel 1953 da due genitori sici- 
liani. Vive tra Roma e Marsala. 
Mormorio è un profondo conosci- 
tore della letteratura siciliana, 
avendo tessuto nel corso degli an- 
ni profonde amicizie con i maggio- 
ri scrittori del Novecento. La sua 
lunga frequentazione con Leonar- 
do Sciascia muove fin dai tempi 


Iracconti 
di Diego Mormorio 
citano Piccolo 
Brydone e Federico II 


della sua tesi di laurea, quando lo 
scrittore di Racalmuto lo incorag- 
giò ad approfondire i legami tra 
letteratura e fotografia. Una tesi 
universitaria che confluirà in uno 
dei suoi libri più noti, recando pro- 
prio la prefazione di Leonardo 
Sciascia. 

L’assunto di questa raccolta è 
quello che la vastità della Sicilia è 
inclassificabile, non si può rac- 
chiudere in un genere. In questo li- 
bro la fotografia, apparentemen- 
te, compare solo nel racconto “Il 
fotografo ambulante”. Narra di un 
fotografo temerario che fendeva 
le contrade di campagna siciliane 
a bordo di una rossa e fiammante 
Gilera. Una narrazione lieve e 
brancatiana che si conclude con 
la messa al bando del temerario fo- 
tografo motociclista, scacciato da 
un tumultuoso marito geloso. 

In verità, tutti i racconti che 


La cartina 
Un'antica 
mappa 
della Sicilia 


Diego Mormorio 
DI cose, fatti 
e animali siciliani 


=e 


“Di cose, fatti e 
animali siciliani” 
di Diego 
Mormorio 
(Avagliano) 

16 euro 

208 pagine 


compongono la raccolta scorrono 
come in una sequenza logica di fo- 
togrammi. Come se, in una imma- 
ginifica e personale camera oscu- 
ra, Mormorio si sia industriato per 
tracciare uno splendido ritratto 
della sua Sicilia incantata. 

Ne è venuta fuori un’isola popo- 
lata da viaggiatori settecenteschi, 
leggende, con- 
dottieri, vulca- 
ni ammantati 
di misteri, ani- 
mali. Tutti ele- 
menti che di- 
ventano delizio- 
so pretesto per 
arditi rimandi 
letterari. 

Le invenzio- 
ni di carta di 
questo libro, in 
effetti, non so- 
no solo il risul- 
tato della came- 
ra oscura priva- 
ta di Diego Mor- 
morio, sono i 
profumi e i ricordi di ogni sicilia- 
no. Racconti che sono un conti- 
nuo rimando alle mille e mille sto- 
rie dedicate alla Sicilia. 

Il libro si apre con una scena 
che ha come naturale scenografia 
una farmacia, come in un celebre 
libro di Sciascia. Solo che questa 
volta a fare da protagonista non è 
una lettera anonima ma una serie 
di mail. Il protagonista, il farmaci- 
sta Pipitone, è un personaggio di 
quelli che rimangono scolpiti nel- 
la memoria. Si esprime con disin- 
canto voluto e provocante: « (...) 
Tu pensi che la letteratura possa 
cambiare il mondo? No, caro Pas- 
salacqua. Con tutti gli scrittori 
che ci sono stati nel corso dei seco- 
li, il mondo dovrebbe essere per- 
fetto. La verità, chiamiamola così, 
è che i libri non hanno niente a 
che fare col miglioramento del 
mondo (...)». 

L’almanacco di storie di Diego 
Mormorio è popolato da poeti lu- 
nari come Lucio Piccolo, barone 
di Calanovella, dal cavaliere Dona- 
to Tommasi in viaggio in un vago 
Settecento alla volta della Contea 
di Modica, da Bernard Berenson, 
Brydone e Spallanzani che raccon- 
tano l’agognato cratere dell’Etna, 
dalle processioni misteriose del 
Venerdì Santo, dalla fascinazione 
per la falconeria di Federico II. 

Forse il segreto che muove la ne- 
cessità di questa raccolta, è celato 
nel racconto “L’attesa di Rocco Zi- 
chitella”. Si narra di un amore irri- 
solto, quello che dura tutta la vita. 
Un amore che non trova compi- 
mento per una superstizione, un 
sogno premonitore. Come l’amo- 
re per la Sicilia, che dura da tutta 
la vita, di Diego Mormorio. 
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BEATI PAOLI 
ARCHIVES 


Cinema e media 


diretta da 
Antonino La Torre Giordano 


In collaborazione con 7 a 
I Es er / 
Ginema protogiallo 
italiano 


Da Torino alla Sicilia, la nascita di un genere 
1883 1862 


ARCHIVIO SICILIANO del CINEMA 


a uara è bhuama La im bean 


ASCinema — Archivio Siciliano del 
Cinema è un'istituzione archivistica 
che ha sede a Palermo, Nel 2020 è 
stato riconosciuto Bene culturale, 
nonché Organismo d'interesse sto- 
rico particolarmente importante, 
con Decreto n. 88/2020, tutelandolo 
attraverso la Soprintendenza Ar- 
chivistica della Sicilia - Archivio di 
Stato di Palermo (ai sensi del D. 


a P 


LUCI SULLA CITTÀ 


Palermo nei cinema dalle origini al 2000 


CINEMA PROTOGIALLO ITALIANO BEATI PAOLI ARCHIVES 
Da Torino alla Sicilia Cinema e media 

la nascita di un genere 1905-1963 

ISBN 978 88 8243 557-8 

pagg. 128 - f.to 24 x 33 

Illustrato a colori - € 26,00 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


ISBN 978 88 8243 518-9 
pagg. 416 - f.to 24 x 33 
Illustrato a colori - cartonato € 49,00 


ISBN 978 88 8243 545-5 
pagg. 352 - f.to 24 x 33 
illustrato a colori € 45,00 


lgs. 22.01.2004 n. 42, artt. 13 e 
segg. del Codice dei beni culturali 
e del paesaggio). L'11 giugno 2021, 
l'Ente è stato iscritto nel registro 


LE STRANEZZE 


DI ROBERTO ANDÒ 
Da Tomasi di Lampedusa 
a Luigi Pirandello 


ISBN 978 88 8243 600-1 
pagg. 208 - f.to 24x33 
Illustrato a colori € 38,00 


nazionale delle Onlus (n. 2351, 
Serie 3), nel Settore 7 — Tutela beni 
artistici e storici. 

ASCinema opera nel campo delle 
attività archivistiche e museali, svol- 
gendo attività di restauro e con- 
servazione, così come rassegne, mo- 
stre, seminari, iniziative socio-edu- 
cative, partecipazione e coopera- 
zione con produzioni cinema- 
tografiche e televisive e produzioni 
editoriali. Su questo immenso pa- 
trimonio archivistico nasce la collana 
Cinefocus che si prefigge lo scopo 
della conoscenza approfondita di 
tematiche inedite che contraddi- 
stinguono luoghi, generi e correnti 
e protagonisti della “settima arte”. 


Uscita giugno 2024 
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Il lumiére di Sicilia 
ISBN 978 88 8243 601-8 
pagg. 208 ca - f.to 24x33 
Illustrato a colori € 38,00 
Novità in uscita a giugno 
| CLASSICI DEL CINEMA 
A FUMETTI 


I CAVALIERI DELLE 


L TESTAMENTO FANTASTICO 
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CINEMA PROTOGIALLO ITALIANO IL GATTOPARDO 
Da Torino alla Sicilia, | SESSANTANNI DEL FILM TRA ARTE, 
la nascita di un genere 1905-1963 MEDIA E SOCIETÀ 


ISBN 978 88 8243 571-4 
pagg. 108 - f.to 24 x 33 
illustrato a colori € 24,00 


MASCHERE NERE 
“I Beati Paoli" 


ISBN 978 88 8243 598-1 
pag9.64 ca - Llo 21x30 
Illustrato a colori € 15,00 


ISBN 978 88 8243 558-5 
pagg. 176- f.to 24 x 33 
Illustrato a colori € 45,00 
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li culto delle divinità acquatiche 
nella Sicilia antica 


Vitaliano Brancati . 
an Pirandello ar 
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Simona Modeo - Serena Raffiotta AA.VV See, esa 
' PALAIA PHARMARA AQU N 
LADRI DI ANTICHITA La medicina in Sicilia Il culto delle dività acquatiche 
Pag. 224 € 22,00 - Illustrato a color dalla Preistoria al Medioevo nella Sicilia antica 
ISBN 978 88-8243-423-6 8243 524-4 pagg.408 - € 24,00 - illustrato a colori Pag. 300 ca - € 24,00 illustrato a colori 
ISBN 978 88 8243 575.2 ISBN 978 88-8243-599-8 


Franco Zangrilli 
VITALIANO BRANCATI 
Opere d'affiato fantastico 


Pag. 232 - € 18,00 
ISBN 978 88-8243-544-8 


Franco Zangrilli 
PIRANDELLO 
Penna suí generis 


Pag. 216 - € 18,00 
ISBN 978 88-8243-589-9 
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La musica made in Sicily si arricchi- 
sce di brani inediti e videoclip candi- 
dati a diventare colonna sonora del- 
l’estate ormai alle porte: “Se t'incon- 
trassi adesso” di Dario Sulis e “Co- 
mu veni si cunta” di Bellamorèa ma 
anche “Sad Carousel” di Diego Spita- 
leri. Tre brani di generi diversi, tre 
artisti con un differente modo di 
esprimere e sperimentare la sicilia- 
nità in musica ma accomunati dalla 
grande capacità di trasformare in 
proposta artistica l'energia delle 
proprie radici. 

Dario Sulis con “Se t'incontrassi 
adesso” racconta in musica un flirt 
vissuto nella Palermo degli anni Set- 
tanta. Il videoclip per la regia di Pip- 
po Zimmardi è un avvincente, colo- 
rato e a tratti animato viaggio nel 
passato, a bordo di una Cinquecen- 
to gialla targata Pa800a, il più classi- 


co degli epiteti palermitani: «Negli 
anni Settanta — dice Dario Sulis — il 
punto di riferimento per i ragazzi 
era Villa Sperlinga. Era il periodo 
dei viaggi con zaino e sacco a pelo. 
To suonavo al Malaluna e mi occupa- 
vo di politica. Ad un certo punto in- 
contrai una ragazza che arrivava dal 
nord. Lei mi chiese di girare il mon- 
do insieme. Ma io rifiutai. Volevo fa- 
re la rivoluzione ed ero fortemente 
legato alla mia terra. Le regalai delle 
mimose. Ma se la rivedessi le done- 
rei delle rose». E conclude: «Oggi sot- 
to molti punti di vista siamo tornati 
indietro. La mia generazione in qual- 
cosa a un certo punto ha sbagliato. È 
mancata la giusta misura della liber- 
tà. Bisogna tornare a riprenderci 
quello che già avevamo conquista- 
to. Tornare alla connessione autenti- 
ca tra le persone». 


Il cantante 
e percussionista 
fa un viaggio nel tempo 
con una Cinquecento 
Il duo invita 
a non farsi abbattere 


di Giusy La Piana 


I fratelli siciliani Emanuele e 
Francesco Bunetto, in arte Bellamo- 
rèa, cantano “Comu veni si cunta”, 
che già si candida a tormentone. 
Realizzato con Peppe Qbeta come 
ospite, il brano è un invito a non la- 
sciarsi abbattere dalle difficoltà, a 
credere nella propria forza di volon- 
tà e che sia possibile andare avanti 
anche grazie ad un po” di sana legge- 
rezza e ironia. 

«“Comu veni si cunta” — dice Pep- 
pe Qbeta — è una metafore della vi- 
ta». E i Bellamorèa aggiungono: «Ci 
piace pensare che sia un augurio po- 
sitivo e che gli artefici del nostro de- 
stino siamo solo e soltanto noi». 

Il videoclip di “Comu veni si cun- 
ta” ha un mood brioso, di allegria 
condivisa ed è ambientato a San Mi- 
chele di Ganzaria (Catania). Special 
guest è l’attore Tuccio Musumeci, 


Sulis, Spitaleri e i Bellamorèa 
la musica siciliana arriva con i video 


che alla fine lancia un appello ai gio- 
vani: «Sono arrivato — dice l’attore — 
alla bellezza di novant’anni, Fate co- 
me me: vivete tranquilli e beati. Al 
posto di sfogliare pagine su pagine 
sul telefono, entrate in una libreria. 
Ci sono libri divertentissimi. Andate 
al teatro, perché vi gioverà molto. E 
mi raccomando: se gli insegnanti vi 
rimproverano non mandate i vostri 
genitori a denunciarli». 

Il pianista e compositore paler- 
mitano Diego Spitaleri, invece, 
con il suo brano “Sad Carousel” e il 
videoclip che l'accompagna, dona 
all'ascoltatore un viaggio traso- 
gnante tra sonorità morbide e inti- 
me che rievocano le malinconiche 
suggestioni di un’antica giostra 
vuota, i cui cavalli di legno oscilla- 
no soavemente. 
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Fuggire a Favignana per sentirsi 
vivi. Anche solo per un attimo, 
anche quando un domani forse 
non ci sarà. Clara e Irene hanno 
17 anni e il futuro appeso a una 
malattia che sembrava sconfitta. 
Irène è sensuale ed esuberante. 
Clara è timida e taciturna, ha la 
pelle bianca come un vampiro o 
forse come una baronessa irlan- 
dese. Irène è bruna, Clara è bion- 
da. Irène, come Clara, ha un tu- 
more. Si incontrano durante una 
gita organizzata dall’ospedale 
che le ha in cura e decidono di 
scappare su un’isola lontana per 
vivere la loro prima vera estate. 
Quel bisogno di vita, esploso alle 
Egadi in un’estate del 1997, le ren- 
de inseparabili. 

Carlo Sironi, dopo l’esordio al- 
la regia con “Sole”, torna a parla- 
re di adolescenza nel suo nuovo 
film prodotto da Kino con Rai 
fiction, “Quell’estate con Irène”, 
e inizia un tour di promozione a 
partire dal Rouge et Noir di Pa- 
lermo che martedì proietterà il 
film alla presenza del regista fi- 
glio d’arte. 

Suo padre è Alberto Sironi, co- 
nosciuto dai più come il papà tele- 
visivo del Commissario Montalba- 
no, la fiction tratta dai gialli di Ca- 
milleri che ha fatto conoscere il 
Ragusano in tutto il mondo. È co- 
sì che Carlo ha conosciuto la Sici- 
lia: sul set de “Il ladro di merendi- 
ne”, il primo episodio della serie 
tv Rai trasmessa 25 anni fa. «Fre- 
quentavo il liceo e andavo a trova- 
re papà durante le riprese. - rac- 
conta Sironi che ora ha quaran- 
t'anni - Aveva un profondo amo- 
re e una grande curiosità per l’Iso- 
la e continuava a interrogarsi sul 
perché delle cose: questa terra, ai 
suoi occhi, riusciva a raccontare 
allo stesso tempo le contraddizio- 
ni eil fascino». 

Di padre in figlio, la Sicilia ispi- 
ra la creatività. Ma Sironi vuole 
smarcarsi dai paragoni e dagli ac- 
costamenti. L'Isola, per lui, non è 
un déjà-vu di Montalbano, né un 
voler ripercorrere le orme pater- 
ne. «La Sicilia è una terra di storia 
e di storie, come insegna Miche- 
langelo Antonioni ne “L’avventu- 
ra": ci sono racchiuse dentro civil- 
tà stratificate e paesaggi incredi- 
bili e questa connessione tra l’o- 


IL film 


Fuga perla vita a Favignana 
Sironi: "Scoprii la Sicilia 
con il set di Montalbano” 


di Irene Carmina 


A La scena Un momento di 


“La mia estate con Irene 


> ipo 
PL 


- 


Il festival 


Il regista martedì 
al Rouge et Noir 
presenterà 
“Quell'estate 
con Irène” 


È il figlio di Alberto 
che lanciò 
il Ragusano 
per la serie tv 
da Camilleri 


Lezione di Cuticchio e “Rapsodia” sui pupi 


L’ultimo giorno della Macchina 
dei sogni, il festival ideato e diret- 
to da Mimmo Cuticchio, si cene- 
tra a partire dalle 11 nella sala de- 
gli specchi del Politeama : in sce- 
na “La sfida - Un duello tra musi- 
ca e magia” del Teatro Atlante di 
Palermo, con Mister Bum e Mi- 
ster Mu, un musicista e un mago 
che si contendono il palco sfidan- 
dosi a colpi di ritmo e giochi di 
prestigio. (Ingresso 3 euro, preno- 
tazioni allo 091323400). 

Sempre nella Sala degli spec- 


A Puparo 
Mimmo Cuticchio 


chi, alle 15,30 l'Incontro sul tea- 
tro di figura condotto da Cutic- 
chio: un momento di riflessione 
che rimanda al tema dell’arca di 
Noè, per salvaguardare il patri- 
monio di arte e tradizione di 
questa forma di spettacolo. (in- 
gresso libero). 

Alle 18,30, gran finale in musi- 
ca con “Rapsodia fantastica” del 
Giacomo Cuticchio Ensemble , 
musiche ispirato al teatro dei pu- 
pi (ingresso 3 euro, 091323400). 
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pera dell’uomo e la potenza della 
natura ti sconvolge, ti manda in 
black-out», spiega il regista. 

Favignana gli è parsa da subito 
la scelta giusta: «Ho sempre avu- 
to in mente Favignana. Me ne ero 
innamorato qualche anno fa 
quando andai a trovare un’amica 
che passava l’estate lì». 

L’estate, un tema che ritorna. 
Una parentesi di tempo che ha la 
forma del ricordo e una dimen- 
sione sospesa, evanescente, ep- 
pure feroce. 

«“Quell’estate con Irène” nasce 
dal desiderio di raccontare il mo- 
mento in cui le prime impressio- 
ni della vita ci colpiscono e vanno 
a creare la nostra identità e la no- 
stra memoria, quell’estate che 
non dimenticheremo mai. - dice 
il regista - Volevo realizzare un 
film che avesse la sostanza indefi- 
nita di un sogno ad occhi aperti e 
la precisione chirurgica dei ricor- 
di più importanti». 

L’estetica si coniuga all’analisi 
introspettiva dei personaggi e gli 
episodi prendono il sopravvento 
sull’intreccio. A tratti, sembra di 
vedere Guadagnino. «Vero. We 
are who we are di Luca Guadagni- 
no ha guidato me e Silvana Tam- 
ma nella scrittura del film». 

La malattia aleggia nel film co- 
me un’ombra ed esalta l'ebbrezza 
della vita nelle due protagoniste, 
Noée Abita, nel ruolo di Irène, e 
Camilla Brandenburg che inter- 
preta Clara. «Nel carattere di que- 
ste due ragazze che ho immagina- 
to c’è qualcosa di due mie amiche 
del liceo, molto legate tra di loro. 
- confida Sironi - L’amicizia ha 
una componente romantica mol- 
to forte». 

Il resto lo fa la musica, anni Ven- 
ti, poi punk, alla fine The Cure. E 
il cerchio si chiude. «La prima vol- 
ta che ho immaginato il mio film 
stavo ascoltando “To wish impos- 
sible things” dei Cure: “Remem- 
ber how it used to be when the 
sun would fill up the sky. Remem- 
ber how we used to feel, those 
days would never end”. “Ricorda 
come eravamo quando il sole 
avrebbe potuto riempire il cielo. 
Ricorda come eravamo abituati a 
sentirci, quei giorni non sarebbe- 
ro mai finiti». 
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CALCIO 


Sport 


di Antonio Trama 


Un tour de force continuo, con la 
quinta partita in 18 giorni. Il Trapa- 
ni non si ferma e prosegue la sua 
stagione alla ricerca del terzo tro- 
feo, lo scudetto della serie D. Per far- 
lo questo pomeriggio alle 15 i grana- 
ta affronteranno il Caldiero Terme, 
in trasferta, nella gara di andata del- 
le semifinali andando a disputare 
la partita numero 45 della stagione. 

Un’annata ricca di successi, con- 
siderato che ha già regalato ai gra- 
nata la vittoria del campionato e 
della Coppa Italia di serie D. Ma que- 
sto Trapani è un “cannibale” che 
non vuole lasciare niente a nessu- 
no. Vuole vincere tutto quello che 
c’è da vincere e, quindi, ha messo 
nel mirino il tricolore della serie D. 
La vittoria della Coppa Italia ha ri- 
dato certezze a una squadra che, al- 
l’improvviso, aveva dato l'impres- 
sione di essersi inceppata con le 
due sconfitte consecutive dopo ol- 
tre un anno di imbattibilità. 

Il successo sul campo del Folloni- 
ca Gavorrano nel ritorno della fina- 
le di Coppa, e soprattutto la presta- 
zione fornita dalla squadra, hanno 
dimostrato che si era trattato solo 
di un passaggio a vuoto e l’allenato- 
re Torrisi è stato in grado di ricarica- 


I granata, che hanno 
già vinto campionato 
e Coppa Italia, 
mettono adesso 
nel mirino il tricolore 
Gara di andata 
contro il Caldiero 


re la mente dei suoi calciatori, toc- 
cando i giusti tasti per farli ritorna- 
re sugli stessi livelli mostrati duran- 
te la stagione regolare, quando il 
Trapani lasciava solamente le bri- 
ciole alle avversarie di turno. 

Che i granata non siano sazi e 
puntino dritti al “triplete” lo spiega 
anche il capitano, quel Sergio Saba- 
tino che con la maglia del Trapani 
ha sfiorato, nel 2012, la promozione 
in B quando sulla panchina dei gra- 
nata Cera Roberto Boscaglia, con 
una clamorosa frenata in campio- 
nato, facendosi recuperare 11 punti 
dallo Spezia. 

«Adesso ci godiamo la vittoria 
della Coppa Italia e poi penseremo 
anche alla poule scudetto perché 
vogliamo cercare di vincere anche 
quella — ha rimarcato il terzino che 


our de force Trapani 
semifinale scudetto 
er puntare al triplete 


quest'anno ha giocato 38 partite, 
mettendo a segno anche due gol — 
Il nostro obiettivo era quello di vin- 
cere il campionato, poi una volta 
che lo abbiamo fatto, l’obiettivo era 
la Coppa e adesso puntiamo dritto 
alla poule scudetto perché c’è gran- 
de voglia di dimostrare che questa 
è una stagione che sarà difficile da 
ripetere». 

In effetti, la stagione del Trapani 
è certamente da record. Non solo 
per aver concluso il campionato 
senza sconfitte, ma anche per aver 
centrato una accoppiata, quella del- 
la vittoria del campionato e della 
Coppa Italia, che era riuscita soltan- 
to a tre squadre in passato. E nel ca- 
so in cui i trapanesi riuscissero a 
mettere in bacheca il terzo trofeo, 
sarebbero i primi a farlo, raggiun- 
gendo un traguardo che, al massi- 
mo, potrebbe soltanto essere egua- 
gliato da qualsiasi altra squadra, 
ma mai battuto. 

L’avversario odierno, il Caldiero 
Terme, ha vinto il proprio girone di 
serie D dopo un’aspra battaglia con 
il Piacenza e nelle prime due gare 
della poule scudetto ha mostrato di 
essere ancora sul pezzo, guidata, in 
panchina, da Cristian Soave, un al- 
lenatore atipico non vivendo esclu- 
sivamente di calcio. Soave, infatti, 
è un netturbino che, però, è riusci- 


Domenica, 2 giugno 2024 la Repubblica 


IO Binomio 
Il tecnico 
del Trapani 

Alfio Torrisi 

(a sinistra) 

conil presidente 
Valerio Antonini 


Il tecnico avversario 
Ja il netturbino 
e ha condotto 
la sua squadra 
in serie C 


to a condurre la sua squadra tra i 
professionisti e che adesso si scon- 
trerà con un Trapani carico, che ve- 
de all’orizzonte il bersaglio grosso 
e che non vuole fermarsi. 

La vincente della doppia sfida fra 
il Trapani e il Caldiero Terme, poi, 
andrà a sfidare la qualificata della 
seconda semifinale, quella che op- 
pone la Cavese e il Campobasso. E, 
anche in questo caso, sarà una dop- 
pia sfida, fra gara di andata e ritor- 
no, e se i granata riusciranno ad ave- 
re la meglio sui veneti in questa se- 
mifinale, andrebbero a disputare 
tutte le partite possibili in stagione, 
arrivando a quota 47. Un altro pri- 
mato da aggiungere a quelli già ot- 
tenuti in questa stagione che non 
verrà certamente dimenticata. 
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Organizzato 
a Messina 
da “Non una di meno” 
è un laboratorio 
dove si imparano 
le arti marziali 


diFabrizio Bertè 


Unlaboratorio di autodifesa femmi- 
nista in un bene confiscato alla ma- 
fia. Per sentirsi più sicure e consape- 
voli del proprio corpo. A organizzar- 
lo, è stato il movimento “Non una di 
meno” di Messina, in un luogo sim- 
bolico e affatto casuale, che racchiu- 
de il significato della parola rinasci- 
ta:lo “Spazio Saraj”, un immobile ge- 
stito dall’associazione “Anymore 
Onlus”, che gli ha dato nuova vita e 
lo ha messo a disposizione della co- 
munità messinese e non solo: «Il la- 
boratorio di autodifesa femminista 
è nato da una nostra assemblea, in 
cui è emersa l’esigenza comune di 
volersi sentire sicure e consapevoli 
del proprio corpo». A raccontarlo è 
Claudia Bellomo, messinese di ven- 
tinove anni e attivista del collettivo. 

E l’obiettivo, adesso, è quello di 
trasformarlo in un appuntamento 
fisso: «Sono subito emersi due pro- 
blemi. Da un lato, la poca accessibili- 
tà economica dei corsi di autodife- 
sa gestiti dalle palestre. Dall’altro, 
un ambiente a volte non inclusivo e 
troppo competitivo e performante, 
con corsi che spesso vengono gesti- 
ti da uomini che hanno un back- 
ground negli di sport di lotta, dove 
il machismo e l'esaltazione della for- 
za muscolare sono molto diffusi. 


L'iniziativa 


Un corso di autodifesa per le donne 
nel bene confiscato alla mafia 


Per questo motivo — spiega Claudia 
— abbiamo contattato due ragazze 
di “Non una di meno” di Roma: Ales- 
sandra Chiricosta e Marika Marinel- 
lo, attiviste e esperte di arti marziali 
e difesa personale, che hanno subi- 
to risposto al nostro appello». 

A settembre si partirà con un per- 
corso mensile, aperto a tutte e a tut- 
ti: «Soprattutto alle soggettività 
marginalizzate: donne, persone 


queer, persone trans e persone con 
disabilità». Ma che differenza c’è tra 
autodifesa classica e femminista? 
«Il primo incontro è stato molto in- 
teressante e formativo — racconta 
Claudia Bellomo — E Marika ci ha 
spiegato che l’autodifesa femmini- 
sta si differenzia da quella classica 
perché non è un semplice allena- 
mento motorio, ma un percorso di 
autocoscienza, volto alla decostru- 


zione di tutti i preconcetti che sono 
tipici della società patriarcale e che 
portano a un senso di disagio e che 
ci possono far sentire fragili e infe- 
riori». 

Prima e dopo l’allenamento, ci so- 
no stati momenti di scambio e dialo- 
go, in cui le storie personali delle 
partecipanti e dei partecipanti so- 
no state le protagoniste dell’incon- 
tro: «Il momento della “restituzio- 


<d La lezione 
Un momento 
del corso 

di autodifesa 
in un bene 
confiscato 
alla mafia 


ne” finale — ricorda Claudia — al ter- 
mine degli esercizi, è stato fonda- 
mentale. Abbiamo parlato e dialoga- 
to. Un’esperienza che vogliamo va- 
da avanti. In palestra, spesso, si vie- 
ne giudicati. E questo vale per le 
donne, come per gli uomini e per 
chiunque non abbia un corpo che ri- 
specchi determinati standard». 

Diciotto partecipanti, tra cui don- 
ne che sono state anche vittime di 
violenza, fisica e verbale, ma anche 
psicologica: «Da molto tempo vole- 
vo fare un corso di autodifesa — ha 
raccontato “Libera”, nome di fanta- 
sia — ma sono sempre stata un po’ 
frenata, un po’ per una questione 
economica, perché non ne avevo la 
possibilità, un po’ dal fatto che in 
una palestra ho avuto una brutta 
esperienza personale. L'evento con 
Marika è stato davvero bello e lei è 
stata straordinaria. Le sue parole 
sulla mia postura curva e chiusa e 
sulla mia tendenza a cedere il passo 
di fronte agli altri mi hanno fatto ri- 
flettere e mi ha fatto capire quanto 
spazio mi nego da sola e come spes- 
so io stessa sottovaluto il mio corpo 
ein generale me stessa. È stato grati- 
ficante riuscire a fare tutti gli eserci- 
zi di liberazione dalle varie prese, ai 
polsi, al collo e ai capelli. È un bellis- 
simo progetto e spero che continui 
e vada avanti». 
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TRAME 


di W. Oldroyd. con S. F. Hogan, A. 
Hathaway, S. Whigham (Drammatico) 
Lamonotonavita di Eileen, chelavorain 
un carcere minorile, muta profonda- 
mente con l'arrivo nel penitenziario di 
una nuova, affasciante psicologa: Re- 
becca. Eileen si lascia coinvolgere da 
Rebecca in una situazione quanto mai 
inquietante e pericolosa... 


di G. Miller. con A. Taylor-Joy, C. 
Hemsworth, Y. Abdul-Mateen Il (Azione) 
Quinto capitolo della saga Mad Max, è il 
prequel del quarto. Inun mondo apoca- 
littico, segnato dallaviolenza, la piccola 
Furiosa, rapita e strappata alla madre, 
cresce con un unico desiderio: vendi- 
carsi del suo sequestratore. 


di J. J. Miller. con R. Crowe, A. Goldberg, 
S. Mathis (Horror) 

Attorealladeriva, Anthonyvieneingag- 
giato come protagonista di un film 
horror sugli esorcismi. La sua felicità è 
di breve durata perché sul set iniziano a 
verificarsi misteriosi fenomeni che lo 
trascinano in un baratro di follia... 


di G. Leuzzi. con L. Calagna, S. Scalia 
(Commedia) 
L'Alleanza dei Malvagi, composta dal 
Signor S., Perfidia, Viperiana e Serpe, 
ha convinto il mondo intero che Luì e 
Sofi siano cattivissimi criminali. Per i 
due eroi ristabilire la verità e sconfig- 
gere l'Alleanza sarà un'impresa com- 
plicata. 
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GIUDIZIO CRITICO: fonte Internet Movie Database (IMDb) 
da non perdere xx xx / molto bello xxx /interessante XXX / così così XX /brutto Je 


Ariston wwwterzomillennio.info 


Via Pirandello, 5 - 091/6258547 


Metropolitan Cityp Lex www.cityplexmetropolitan.it V.le Strasburgo, 358- 091/6887513 


EileemVM 14 VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI XAHH 


18.30-20.30 (€8,00) 


Il gusto delle cose IAA 


16.00 (€8,00) 


Aurora Multisala wwww.auroramuttisalapalermo.it 


ViaT. Natale, 177 -091/533192 


Furiosa - A Mad Max Saga RRRX 17.45-21.40 (€9,00) 
Haikyu!! The Dumpster Battle xxxx 17.30-21.30 (€9,00) 
IF - Gli amici immaginari kkkk 18.15 (€9,00) 


Il Caso Goldman kkk 


18.30-20.50 (€8,00) 


Ilregno del pianeta delle scimmie xx xx 


21.30(€9,00) 


L'amore e la Gloria - La giovane Deledda 


16.30 (€8,00) 


L'esorcismo - Ultimo attovm14 


19.25-21.50(€9,00) 


pagina 


Supercinema 


Piazza Crispi, 9 - 091/8113030 TERMINI IMERESE 


Furiosa - AMad Max Saga 


Re Xe He Xeo 


19.00 (€7,00) 


Me Controte il Film - Operazione Spie 


18.30-20.30 (€7,00) 


Ambassador 


C.so V. Emanuele, 442 -091/492761 VILLABATE 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 


16.30-18.00-19.30 (€7,00) 


La profezia del male vm 14 kkx 21.40(€9,00) 
L'arte della gioia - Parte 1 11:30:20:39(€8,00) Me Contro te il Film - Operazione Spie —17.30-19.05(€9,00) Concordia Via: €rspi13470922/665240 
Marcello mio kkkxk 20.50(€8,00) The Fall Guy kk** 18.00 (€9,00) Furiosa - A Mad Max Saga RRAR 18.00-21.00 (€7,00) 
Me Contro te il Film - Operazione Spie  16.30-18.00-19.30 (€8,00) Rouge et Noir www rougeetnoirpalermo it PzzaVerdì,82-091/6613507 | Eplanet Le Vigne C.c. LeVigne, Contrada Cometi, 92020, Castrofilippo AG -0922/941798 
Cityplex Tiffany Viale Boris Giuliano 34/36/38-091/307006 | L'arte della gioia - Parte 1 17.30-20.30 (€8,00) Abigailvm 14 www 22.30 (€7,50) 
Challengers **** 21.30(€9,00) Marcello mio &kkk 18.00-21.00 (€8,00) Furiosa - A Mad Max Saga XX 18.00-21.00 (€7,50) 
Furiosa - A Mad Max Saga ATMOS xxx 21.40 (€9,00) UCI Cinemas Palermo www ucicinemas.it ViaFilippo Pecoraino Haikyu!! The Dumpster Battle xxxx 19.30-21.30 (€7,50) 
Furiosa - AMad Max Saga Akkk 17.45 (€9,00) Abigailvn ia kkk* 21,50 (69,50) IF - Gli amici immaginari **** 17.00-19.15 (€7,50) 
L'arte della gioia - Parte 1 17.35-21.30 (€9,00) Emmaeilgiaguaro nero res 11.30 (€4,00) Ilregno del pianeta dellescimmie xxxx —20.30(€7,50) 
Me Controte il Film - Operazione Spie 17.30-19.05 (€9,00) Furiosa - A Mad Max Saga kk** 15.20-18.30-21.10 (€9,50) L'arte della gioia - Parte 1 18.00-21.00 (€7,50) 
The penitent FO 18.00-21.40 (€9,00) Garfield: una missione gustosa xxx 14.10(€9,50) L'esorcismo - Ultimo atto vm 14 18.00-20.00-22.00 (€7,50) 
Eplanet King Palermo www.cinecityking.it ViaAusonia, 111-091/516121 | Haikyu!! The Dumpster Battle xxx 19.00-22.15 (€10,50)-21.21 (€8,50) Me Contro te il Film - Operazione Spie _17.00-18.00-19.00(e7,50) 
Abigailvm14 &kkk 21.45 (€8,50) IF - Gli amici immaginari &kkkk 11.30(€5,50)-13.40-16.10-18.40 (€9,50) The penitent XXX 17.30-20.00 (€7,50) 
Furiosa - A Mad Max Saga RR 18.00-21.00 (€8,50) ILregno del pianeta delle scimmie xxxx 15.50-19.05-21.10 (€9,50) Vangelo secondo Maria XXX 21.30(€7,50) 
IF - Gli amici immaginari **** 17.00-19.30 (€8,50) L'esorcismo - Ultimo attovm14 16.45-19.20 (€10,50)-22.00 (€11,50) Multisala Ciak via XXV Apriles.n. -0922/596015 


ILregno del pianeta delle... ATMOS x xxx 


21.30(€8,50) 


La profezia del male vm 14 RR 


22.00(€9,50) 


L'esorcismo - Ultimo atto vm 14 


17.30-19.30(€8,50)-22.15 (€6,50) 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 


17.00-18.30 (€8,50) 


The penitent RR 


18.00-21.00 (€8,50) 


Vangelo secondo Maria RR 


20.00 (€8,50) 


Eplanet La Torre Palermo www.multiplexplanetlatorre.it Via Assoro 25 bis -091/223005 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 


11.40(€6,50)-13.30-14-15.20-17.20(€9,50) 
14.30-16.30-18.30 (€10,50) 


L'esorcismo - Ultimo atto vm 14 


18.00-20.30-22.30 (€7,00) 


Me Controte il Film - Operazione Spie 


16.30-18.30-20.30 (€7,00) 


Fly cinema 


Corso Roma 24 - 0922/776182 LICATA 


&kkx 


Furiosa - AMad Max Saga 4K 


21.30(€8,00) 


Me Controte il Film - Operazione Spie 


18.00-19.10-20.20 (€8,00) 


Abigailvm14 


&xkkx 


19.30-21.45 (€6,00) 


Nuovo Cinema Capitol 


Via Roma, 10 -091/931935 BAGHERIA 


Cinema Teatro Lupo 


P.zza Castello, 2 -0925/61003 RIBERA 


Donnie Darko Director’s Cut 
(restaurato in 4K) 


RR RR 20.30(€8,50) 


Furiosa - A Mad Max Saga RR RR 


21.30(€7,50) 


L'esorcismo - Ultimo atto vm 14 


20.00-22.00 (€6,00) 


L'esorcismo - Ultimo atto vm 14 


18.00-20.00-22.00 (€7,50) 


Furiosa - A Mad Max Saga ATMOS xxxx 


17.30-21.00 (€6,00) 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 


17.00-18.30-20.00 (€7,50) 


Garfield: una missione gustosa xxx x 


17.00 (€6,00) 


Astro 2000 


Via N. Martoglio, 12 - 338/4329132 CEFALÙ 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 


17.00-18.30 (€6,00) 


Multisala Badia grande 


piazza Gerardo Noceto - 0925/901647 SCIACCA 


Furiosa - A Mad Max Saga 


FATA 


21.00(€7,00) 


IF - Gli amici immaginari FO 


17.00-19.15-21.30 (€6,00) 


L'esorcismo - Ultimo atto vm 14 


20.15-22.00 (€6,00) 


ILregno del pianeta dellescimmie xx 


19.15 (€6,00) 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 


16.30-18.00-19.15 (€6,00) 


L'esorcismo - Ultimo atto vm 14 


19.30-21.30 (€7,00) 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 


17.00-18.00-19.00 (€7,00) 


L'esorcismo - Ultimo atto vm 14 


18.00-20.00-22.00 (€6,00) 


Alba 


C.so Umberto, 386 -091/8699226 CINISI 


La profezia del male vm 14 RR 


22.15 (€6,00) 


Furiosa - AMad Max Saga RRRR 


21.30(€7,00) 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 


17.00-18.00-19.00 (€6,00) 


L'esorcismo - Ultimo atto vm 14 


18.30-20.30-22.30 (€7,00) 


Me Controte il Film - Operazione Spie 


16.30-17.30-18.30-19.30-20.30 (€7,00) 


Vangelo secondo Maria RR 


19.30-21.30 (€7,00) 


Gaudium — = pand 32-091/341535 Empire Ginemas Vialedellaregione/sp1 -091/8902843 PARTINICO Multisala Palazzo Moncada Salita Matteotti, 10 -0934/547001 
: Furiosa - A Mad Max Saga kk** 18.00-21.30 L'esorcismo - Ultimo atto vm 14 18.30-20.30 (€7,00) 

The penitent - kkk 17.30-20.30 (€8,00) Garfield: una missione gustosa xxxa 17.00 Me Controte il Film - Operazione... 18.00-19.15 (€7,00)-20.30 

Vangelo secondo Maria kkk 19436800 Haikyu!! The Dumpster Battle xxx 18.40-20.40-22.40 Hollywood Multicinema Via Tevere, 2- 0933924461 GELA 

LUX www.luxcineteatro.it Via F. Di Blasi, 25- 091/7842239 IF - Gli amici immaginari KA RX 17.00 Abigailvm 14 RARX 23.00(€8,00) 

Garfield: una missione gustosa xxxx —16.30(€8,00) ILregno del pianeta dellescimmie xxxx 18.40-22.00 Furiosa - AMad Max Saga **** 20.00-23.00 (€8,00) 

Vangelo secondo Maria RR 18.30-21.00 (€8,00) L'esorcismo - Ultimo atto vm 14 18.30-20.40-22.40 Haikyu!! The Dumpster Battle xxx 21.00 (€8,00) 

Marconi https://www.cinemarconipalermo.it ViaCuba, 12/14-091/421574 | La profezia delmalevm14 &kkk 21.00-22.50 IF - Gli amici immaginari &kkkxk 16.45-18.50 (€8,00) 


Re Xe Ho o 


Furiosa - A Mad Max Saga 


21.00 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 


17.00-18.40-20.20 


ILregno del pianeta delle scimmie sxxx 


23.00 (€8,00) 


IF - Gli amici immaginari FA 


16.00 


Eden 


Largo Eden, 1 - 091/8141243 TERMINI IMERESE 


L'esorcismo - Ultimo attovm14 


17.00-19.00-20.45-23.00 (€8,00) 


L'esorcismo - Ultimo atto vm 14 


17.45-19.50-21.30 


IF - Gli amici immaginari FOO 


18.30-20.30 (€7,00) 


La profezia del male vm 14 XX 


21.00(€8,00) 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 


16.00-17.15-18.30-19.30 


ILregno del pianeta dellescimmie xxx 


18.00-20.30 (€7,00) 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 


17.00-18.00-19.00 (€8,00) 
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